
www.infobelice.itwww.infobelice.it

PROFESSIONALITA’ E TRASPARENZA

SALEMI
Via P.  Maurizio Damiani, 15

Tel 0924 64386Periodico di opinioni, politica, attualità e cultura

COPIA COPIA GRATUITAGRATUITA

S A L E M I  -  V I T A -  C A L A TA F I M I  -  G I B E L L I N A -  S A N TA N I N F A -  PA R TA N N A -  C A S T E L V E T R A N O  -  C A M P O B E L L O  D I  M A Z A R A

Anno XI n. 8 SETTEMBRE 2016SETTEMBRE 2016

AA
lle otto
della sera
l’alta co-

lonna di fumo si
allungava fino
alle colline di
Santa Ninfa. Co-
sì, una volta rag-
giunti gli strati più alti dell’at-
mosfera, la nube si è propaga-
ta fino a venti chilometri di
distanza, rendendosi visibile
finanche da Trapani. Il cielo
rosso arancio del crepuscolo
stavolta non originava dallo
splendido tramonto del sole.
Un grosso incendio boschivo
stava divorando gran parte di
Monte Polizo. Oltre duecento
gli ettari di terreno andati in
fumo, il 30 agosto, tra sterpa-
glie e patrimonio boschivo.
Un vero e proprio disastro
ambientale, talmente vasto da
rendere difficoltosa la conta
dei danni. Del bosco di Po-
lizo, tra i territori di Vita e
Salemi, resta ora la cenere e la
chioma verde degli alberi più
alti, alberi che si sono adattati
agli incendi che si verificano
puntuali annualmente, cre-
scendo in altezza quasi a vo-
lere evitare le fiamme. L’in-
cendio, che ha avuto origine
nella tarda mattinata da un
terreno incolto limitrofo alla
zona Ardigna, si è presto este-
so all’interno del bosco.
Adesso, e solo adesso, si va a
caccia delle responsabilità. Il
comando provinciale dei vigi-
li del fuoco ha inviato un det-
tagliato rapporto alla Procura,
evidenziando la probabile na-
tura dolosa e le cause che han-
no alimentato l’indomabile
incendio. Presentata la denun-
cia contro ignoti, gli inquiren-
ti stanno valutando le respon-
sabilità di tutti i proprietari
terrieri della zona per verifi-
care se hanno adempiuto alla
pulizia dei fondi come previ-
sto dalle ordinanze sindacali e
dalle leggi in materia. In caso

di dolo, gli stessi risponderan-
no del reato di disastro colpo-
so. I terreni incolti che affian-
cavano il sottobosco non cu-
rato e privo di parafuoco non
esime però la Regione da re-

sponsabilità per la mancata
manutenzione dei viali para-
fuoco perimetrali in un pol-
mone verde così importante.
Ma non finisce qui: chi dove-
va fare i controlli per verifica-

re la cura dei terreni privati? E
chi doveva accertare che il
bosco fosse privo di spazzatu-
ra e ingombranti? Poiché an-
che quella spazzatura, abban-
donata nelle insenature e sotto

il ponte, ha reso inavvicinabi-
le il fuoco. Gesti di inciviltà
che si sommano alle respon-
sabilità dunque.
Non sono mancate le difficol-
tà neanche per i vigili urbani
chiamati a gestire e bloccare
il traffico per evitare che i
tanti curiosi si intrufolassero
per le vie del bosco per scatta-
re foto e selfie, mettendo in
pericolo la propria incolumità
e rallentando anche il transito
dei mezzi dei vigili del fuoco.
Uno di quei momenti in cui si
accende la fotocamera e si
spegne l’intelligenza. Molti i
cittadini che hanno provato
amarezza, inermi davanti al
propagarsi di fiamme alte
decine di metri e alimentate
da mulinelli di vento. La mor-
fologia impervia della monta-
gna ha reso le operazioni par-
ticolarmente difficili: il terre-
no scosceso e le cavità hanno
spesso impedito l’accesso a
uomini e mezzi per via terra.
Sono stati necessari oltre cen-
tocinquanta lanci da parte dei
canadair e più di trenta ore
per porre fine allo scempio.
«Un gesto di grande inciviltà;
l’ennesima ferita inferta al
territorio», ha commentato
amaro il comandante del di-
partimento del Corpo foresta-
le di Salemi, Saverio Siino,
che ha coordinato le operazio-
ni fino al mattino. Corpo fore-
stale e vigili del fuoco hanno
lavorato ininterrottamente,
cercando si soffocare la coro-
na di fuoco che si allargava
imperterrita lungo tutta la
montagna. Ora si fa il calcolo
di quanto tempo ci vorrà
prima che rispunti il verde; ci
si chiede se gli alberi rimasti
sopravviveranno. Si dà un re-
sponso positivo per quelli più
robusti come gli eucalipti e le
conifere, mentre rimane com-
promesso l’ecosistema fauni-
stico in un’area che resta zona
di bracconaggio. Degli ani-
mali si sono salvati gli uccel-
li, avvistati a bere qua e là, as-
setati d’acqua e forse anche di
un po’di giustizia.

UU
no spet-
tro si ag-
gira per

l’Europa. Non
è quello di cui,
a metà Otto-
cento, vagheg-
giavano Marx
ed Engels, bensì quello del
populismo. Non c’è landa
del vecchio continente che
non ne sia infestata. Come
una peste, minaccia la vita
delle democrazie occidenta-
li: «accampato al crocevia
tra la solitudine e la ribellio-
ne» (l’efficace immagine è
di Ezio Mauro), gonfia le
vele del suo radicalismo sof-
fiando sulle paure che im-
malinconiscono le genti di
fronte alle incertezze del
presente, alle difficoltà del
vivere quotidiano, al lavoro
che manca, alla crescita che
arranca. Proponendo solu-
zioni semplici a problemi
complessi (è quello che lo
storico olandese Huizinga
chiamava «puerilismo»),
dando sempre la colpa ad un
– spesso indefinito – nemico
esterno,  immaginando com-
plotti e rinchiudendosi nel-
l’ossessione territoriale
(l’erigere muri, pensando,
come sostiene Bauman, di
lasciare fuori «il caos che
regna all’esterno»). Il dram-
ma è che non si vede come
le strutture istituzionali pos-
sano reggere a lungo ad un
urto tale. Lo stesso sfalda-
mento del sistema partito-
cratico è un sintomo della
difficoltà a trovare nuovi
linguaggi che siano in grado
di opporsi alle rozze – e de-
magogiche – parole d’ordi-
ne di questo populismo. Ep-
pure le forze convintamente
democratiche non possono
recedere: debbono confer-
mare piuttosto che rinnegare
le proprie idee; non farsi im-
porre l’agenda della paura,
ma rilanciare per non far
saltare la cornice comune
che da settant’anni tiene as-
sieme, e in pace, l’Europa.

Vincenzo Di Stefano

Uno spettro si aggira,
quello del populismo Disastro ambientale a Monte Polizo

Agostina Marchese I proprietari di terreni incolti rischiano l’accusa di disastro colposo
Al momento si indaga contro ignoti. Il rogo facilitato dalle sterpaglie
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Il vasto fronte del fuoco che ha devastato l’area di monte Polizo

TT
orna ciclicamente, in
tempi di antipolitica, la
polemica sui rimborsi

ai datori di lavoro che hanno
alle loro dipendenze ammini-
stratori pubblici. L’ultimo
caso è esploso a Campobello
di Mazara, dove il movimen-
to dell’ex assessore Mario
Giorgi, «Io amo Campobel-
lo», ha messo alla berlina
l’assessore Vito Firreri e il
consigliere Giovanni Paler-
mo. L’accusa? Entrambi av-
rebbero fatto spendere trop-
po alle casse del Comune,
che ha dovuto rimborsare i

rispettivi datori di lavoro per
le loro assenze dall’ufficio
per potere espletare le pro-
prie incombenze amministra-
tive (Firreri per la partecipa-
zione alle sedute di Giunta,
Palermo per quelle consilia-
ri e di commissione). Firreri
e Palermo sono andati al
contrattacco: «Il rimborso
degli oneri economici ai da-
tori di lavoro per i propri di-
pendenti incaricati di svolge-
re la funzione di amministra-
tori locali è un diritto previ-
sto tanto dalla normativa
statale che da quella regio-

nale», ed hanno ricordato il
tempo in cui era Giorgi, da
assessore, a gravare sulle
casse del Comune per i suoi,
di rimborsi. «Io – ha contro-
replicato Giorgi, che ne fa
una questione morale –
quando ricoprivo cariche is-
tituzionali ero dipendente di
ditte con cui non ho mai
avuto nessun legame di pa-
rentela e spesso ero in aspet-
tativa non retribuita, mentre
datore di lavoro di Firreri è
il fratello». Palermo è invece
direttore di una coop di cui è
presidente la figlia.

Costi politica, esplode la polemica
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Un incendio quasi certamente doloso devasta un’area di duecento ettari tra i comuni di Salemi e Vita

Campobello di Mazara. Rimborsi ai datori di lavoro, Giorgi va all’attacco
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Segesta. Bilancio 2016
«Incassi raddoppiati»

LL
a seconda edizione del
premio di drammatur-
gia «Cendic-Segesta»

(riservato ai giovani autori) ha
chiuso, il 4 settembre, l’edi-
zione 2016 del «Calatafimi
Segesta festival Dionisiache».
Testo vincitore è stato «Figlie
d’Egitto, ovvero le supplici»
di Sofia Bolognini. Il direttore
artistico Nicasio Anzelmo
(nella foto), nel tracciare il bi-
lancio dell’edizione appena
andata in archivio, non na-
sconde la sua soddisfazione:
«Abbiamo raddoppiato gli in-
cassi; abbiamo avuto ottomila
spettatori in più rispetto al-
l’anno scorso. Il fatto sorpren-
dente – aggiunge – è che il fe-
stival ha creato una micro-
economia nel borgo di Ca-
latafimi con 2.600 presenze
laboratoriali dal primo luglio
al 31 agosto, alle quali si sono
aggiunte altre 900 presenze:
3.500 persone hanno dormito,
soggiornato, mangiato, smuo-
vendo la vita economica della
città». Anzelmo ha sotolinea-
to la particolarità del festival
segestano, con spettacoli che
a Segesta nascono per poi an-
dare in giro anche all’estero.
Infine un plauso al sindaco
Sciortino, «che il festival ha
voluto fortemente, facendo
una vera e propria scommessa
di fronte alle incertezze della
Regione».

Salemi. Presentato il libro di Letizia Favuzza

«Rima, riordu e fantasia» edito da Mazzotta

MM
i piace leggere. E
leggo volentieri ciò
che scrivono i gio-

vani, sulle loro speranze, le
loro aspettative, il loro futu-
ro. Parlano bene, raccontano
con freschezza le loro cose,
mandano messaggi al mondo
del domani che è già loro, e
dove già si sentono a loro
agio. Ma devo riconoscere
che solo i versi di una giova-
nile donna di 98 anni mi
hanno tenuto a lungo immer-
so nella lettura di mille cose
appartenenti ad un passato
che partendo da lontano si fa
via via sempre più recente,
sempre più attuale, sempre
più vicino. «I versi della Fa-
vuzza? Ma picchì, non li co-
noscevi? Chidda di “Mud-
dicheddi”, non ricordi? Su
tantu famosi che le hanno de-
dicato un piazzale». «Sì, Ma-
ria. Eccome, la conoscono
ovunque. Ma questa non è
lei, è la maestra». «Paolina o
Enza?». «No, Letizia, la mia
carissima zia acquisita: suo
marito e mia madre secondi
cugini». Questo strano collo-
quio si è ripetuto più volte in
questi ultimi giorni, dopo la
presentazione del libro di Le-
tizia Favuzza «Rima, Riordu
e Fantasia». La zia Letizia
non aveva mai pubblicato
nulla, seppure qualcosa ogni
tanto scriveva, presa dai suoi
compiti di insegnante, di mo-
glie, di madre e di nonna. La
famiglia per lei è stata sem-
pre al primo posto, con le
gioie e i dolori che inevita-
bilmente vengono fuori
quando meno te li aspetti. E
dal più grande dolore della
sua vita, quasi a cercare di
placarlo, sono riaffiorati a
poco a poco tutti i suoi ricor-

di che man mano hanno tro-
vato nuova linfa. Ultrano-
vantenne, ha scritto al com-
puter quanto il cuore le det-
tava, le cose belle e le cose
tristi, ha narrato la sua vita
con splendidi versi di rara
efficacia, ed ha ripercorso il
suo lungo cammino nella vi-
ta. Non sono versi, sono gio-
ielli. L’associazione «Aga»
di Salemi, col patricinio del
Comune, le ha dedicato una
magnifica serata, il 20 ago-
sto, nell’atrio del Castello
(nella foto un momento). Sul
palco, oltre all’autrice visi-
bilmente emozionata, erano
presenti Rosalba Angelo, che
ha letto una breve introdu-
zione, gli attori Ettore Sa-
fina, Caterina Ardagna e
Maria Franca Salamone, la
cantante Caterina Picconi e i
musicisti Mario Livuzza, Toti
Pitti, Antonino Richichi e il
giovanissimo Massimo Riz-
zuto. Per i saluti finali, è sa-
lita sul palco la presidentes-
sa dell’«Aga», Maria Cu-
sumano. Il volume è edito da
Angelo Mazzotta, e copia di
esso è stata offerta a tutti i
presenti. Durante la presen-
tazione, sono stati proiettati
sul maxischermo dei filmati
d’epoca e la stessa autrice
ha letto alcune delle sue bel-
le creazioni.

Giovanni Loiacono

Salemi. Fotografia
Corso per amatori

DD
opo il buon risultato di
iscritti del primo corso
di fotografia base or-

ganizzato da «Studioduerre» e
dal fotografo Giuseppe Ren-
da, tra settembre e ottobre si
ripete. Il corso, articolato in
undici lezioni teorico-prati-
che, è rivolto agli amatori e
anche a semplici possessori di
reflex, e si prefigge l’obiettivo
di imparare ad usare al meglio
l’apparecchio fotografico. Dal
punto di vista creativo si pun-
ta a sviluppare una certa sen-
sibilità fotografica attraverso
l’uso di regole di composizio-
ne e la scelta della giusta luce.
«Esprimere la propria visione
e le proprie idee tramite la
fotografia – spiega Renda – è
il concetto base al di là di qua-
lunque strumento usato». Il
primo corso, che prevedeva
un numero chiuso, si articola-
va attraverso un breve excur-
sussulle origini della fotogra-
fia, sulla fotografia analogica,
sui generi fotografici e sulla
storia dei grandi fotografi,
fino ad intervenire manual-
mente nelle regolazioni foto-
grafiche, nella spiegazione di
tecniche creative e photoshop.
Infine l’approccio con il ri-
tratto, la street photography
ed il reportage. Ai partecipan-
ti è piaciuta l’idea di fotogra-
fare i luoghi inediti di Salemi,
la gente e i particolari.

Salemi. Al «D’Aguirre»
Progetto pro rifugiati

LL’ Istituto di istruzione
secondaria superiore
«Francesco D’Aguir-

re-Dante Alighieri» di Salemi,
nell’ambito dei progetti euro-
pei «Erasmus plus», ha avuto
finanziato un progetto dal ti-
tolo «Put yourself in a refuge-
e’s shoes». L’idea progettuale
è nata all’interno della scuola,
che da alcuni anni accoglie
molti studenti immigrati per
favorirne l’integrazione con la
comunità scolastica e rendere
gli studenti consapevoli del
«diverso da sé». Il progetto,
che durerà due anni, sarà
coordinato dall’Istituto sale-
mitano in partenariato con
Bulgaria, Romania, Turchia e
Portogallo. Inoltre, all’interno
dello stesso, sono previsti
scambi di studenti tra le co-
munità scolastiche coinvolte.
«È motivo d’orgoglio per la
nostra comunità – commenta
la dirigente scolastica Fran-
cesca Maria Accardo (nella
foto) – coordinare un progetto
internazionale tra i pochissimi
approvati in tutta la Regione».  
A curare il progetto, che si è
classificato settimo nella gra-
duatoria nazionale, è stata la
docente Enza Lipari. «Era-
smus plus» è il programma di
apprendimento e mobilità del-
l’Unione Europea dedicato al-
l’istruzione, alla formazione,
alla gioventù e allo sport.



Vanico, riabilitazione d’eccellenza
Presidio all’avanguardia, unico in Sicilia, dedicato ai pazienti che necessitano di cure «post acuzie», in regime di ricovero

II
l primo principio della
Riabilitazione rimane quello
di far recuperare, quanto più

è possibile, le disabilità alle per-
sone con patologie invalidanti.
Anche nei casi più difficili, si
cercherà di riportare una persona
alle sue funzioni quotidiane.
Nasce da questo  pensiero scien-
tifico e umano,  la missione del
Vanico di Castelvetrano, Centro
di Riabilitazione e Servizi
Sanitari. «Aiutare gli altri,
offrendo le migliori soluzioni
terapeutiche a tutti» è stato il
principio basilare che ispirò il
prof. On. Vito Li Causi nel lonta-
no 1976 a dare il via, insieme ad
alcuni collaboratori, alla meravi-
gliosa esperienza aziendale, pro-
fessionale e umana del Vanico di
Castelvetrano. Docente di
Idrochinesiterapia nella facoltà di
Scienze Motorie dell'Università
degli Studi di Catania, Deputato
Nazionale nella XVlegislatura,
Vito Li Causi fece del Vanico, la
sua icona personale, scientifica e

valoriale, facendo diventare negli
anni il Centro, un punto d’eccel-
lenza sanitaria, per l’intero terri-
torio siciliano. Nel 2015, pochi
mesi prima  dalla sua prematura
scomparsa, il prof.  Vito Li
Causi, dopo anni di notevole
impegno professionale e impren-
ditoriale, riesce a dare l’avvio
alla prestigiosa: «Casa di Cura
Vanico» Un presidio sanitario
all’avanguardia, unico in Sicilia
e dedicato a tutti i pazienti che
necessitano di lunghe cure riabi-
litative «post acuzie», in regime
di ricovero. La Casa di Cura
Vanico, con i suoi 96 posti letto
accreditati, di cui 25 in conven-
zione con il Sistema Sanitario
Nazionale, è una struttura leader
in Sicilia, in grado di offrire pre-
stazioni sanitarie d'eccellenza,
per protocolli di riabilitazione
intensiva. La nuovissima ed
avveniristica struttura di
Castelvetrano, si rivolge a
pazienti che necessitano di tera-
pie riabilitative a seguito delle

dimissioni ospedaliere  e che
hanno risolto i momenti acuti
della malattia. La struttura di
viale dei Templi allocata in
un’oasi di verde, è centro di rife-
rimento per tutti i pazienti che
hanno avuto patologie di natura
neurologica, ortopedica, cardio-
respiratoria, urologica e oncolo-
gica, o sono stati oggetto di gravi
traumi e che necessitano di per-
corsi riabilitativi ad alta specia-
lizzazione, da effettuarsi in regi-
me di ricovero; in particolare  si
rivolge a pazienti  con patologie
come: ictus cerebrale, infarto
cardiaco,  che hanno subito inter-
venti di protesi d’anca o ginoc-
chio.  Pazienti  che hanno subito
interventi chirurgici disabilitanti
in generale, con compromissione
dell'autonomia del paziente.  La
Casa di Cura Vanico, con il suo
team formato da: medici speciali-
sti, fisioterapisti, infermieri e
operatori socio sanitari, nelle
varie fasi del percorso di riabili-
tazione, è in grado di fornire

risposte terapeutiche d'avanguar-
dia. Tutti i collaboratori mettono
al centro di ogni attività: «la per-
sona» e la sua famiglia. Infatti, la
struttura ha attivato un progetto
di educazione al «Caregiver» che
tradotto significa «donatore di
cure», obiettivo: formare una
persona al sostegno del paziente
e dei suoi familiari. Oltre ad
offrire le migliori attrezzature
riabilitative robotiche, il persona-
le del della Casa Cura Vanico,
usa sempre il metodo del «sorri-
so». Nessuna ricetta medica pre-
scrive un accoglimento caloroso
e familiare. Il Vanico, mette l’ac-
coglienza del paziente al primo
posto. E’nel momento del biso-
gno che tutto serve e tutto si
ricorda. Il personale della Casa di
Cura Vanico lo sa bene che,
anche un semplice sorriso, può
aiutare una persona a superare il
suo disagio fisico e a migliorare
la sua condizione. Il valore
umano, per il personale del
Vanico, è la prima medicina.

CASTELVETRANO: un riferimento per chi ha patologie di natura neurologica, ortopedica, cardio-respiratoria, urologica, oncologica e gravi traumi 

La struttura si ri-
volge a pazienti
con patologie co-
me ictus cerebra-
le, infarto cardia-
co, che hanno su-
bito interventi
chirurgici di pro-
tesi d’anca o di
ginocchio e disa-
bilitazioni in ge-
nerale, con com-
promissione del-
l’autonomia del
paziente

Eccellenza nella Riabilitazione 

GINNIC CLUB «VANICO» - Viale dei Templi, 116 - 91022 - Castelvetrano (TP)  0924.81075  WWW.VANICO.IT
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Belice cronache

AFFITT ASI
Ampio, centrale quadrivano,
con doppio ingresso via
Matteotti / via Olivieri in
Salemi, affittasi per ufficio,
studio professionale è similare. 
Attigua affittasi abitazione
pure di recentissima ristruttu-
razione. Per informazioni cel-
lulare 3284841455

UU
n riuscito connubio tra
musica, storia, video,
foto, gastronomia, che

ha focalizzato l’attenzione sul
territorio con un esito estre-
mamente positivo. Sono so-
prattutto i quattrocento visita-
tori in due giorni ad aver
decretato il successo dell’ulti-
ma edizione del festival «Vi-
sioni notturne sostenibili». La
scelta dei luoghi (Poggioreale
antica e il Cretto di Burri a
Gibellina vecchia), in cui gli
elementi naturali del passato
si sono fusi con le «visioni»
del futuro, ha ottenuto un de-
ciso consenso da parte di chi
crede nelle potenzialità e nel-
la sostenibilità del territorio.
Ideatore e curatore della ras-
segna, giunta alla quinta edi-
zione, Giuseppe Maiorana:
«La costanza nello sviluppare
appuntamenti mirati a far sco-
prire ricchezze, attitudini e
potenzialità di un territorio di-
namico quale è la Valle del
Belice – commenta – comin-
cia a dare i suoi frutti. In que-
sto lustro la manifestazione
ha puntato l’obiettivo, in sen-
so lato, sulle potenzialità del
territorio, sia sotto il profilo
paesaggistico che da quello
della scoperta delle risorse
umane. Oggi – aggiunge Mai-
orana – possiamo affermare
che il percorso di sensibiliz-
zazione sta prendendo piede e

per questo dobbiamo ringra-
ziare tutti gli attori che vivono
la storia di questi luoghi e che
si spendono attivamente per
trasformarla, questa storia, in
uno strumento promozionale
e turistico».
I visitatori, provenienti da
diverse parti, si sono fatti
coinvolgere nelle visite gui-
date a Poggioreale antica, il
26 agosto, e al Cretto di Burri,
il 27. Apprezzate anche le
novità di questa edizione: le

installazioni fotografiche
«Terra, terrae» di Roberto Di
Fresco e Giuseppe Renda (i
due fotografi hanno riprodot-
to i volti delle donne anziane
del luogo accostandoli a det-
tagli dei ruderi), e l’installa-
zione video «Lux-Marvellous
Winter» di Genny Petrotta e
Emilio Orfino (un lavoro spe-
rimentale oscillante tra video-
arte e racconto mirante al su-
blime inteso come ciò che so-
vrasta lo spettatore).

Atteso anche il documentario,
sviluppato all’interno di un
apposito workshopdedicato a
giovani under 30, che è diven-
tato momento per costruire
contatti professionali e com-
petenze creative: cinque gio-
vani sono stati guidati dai due
registi Davide Gambino e Al-
berto Castiglione e hanno
portato a termine, in una setti-
mana, un cortometraggio (ti-

tolo «Il tracciato della memo-
ria»), girato nei luoghi coin-
volti in questa edizione. Un
video che ha fatto emergere,
tra le altre cose, grazie alle in-
terviste realizzate, la dedizio-
ne dei volontari dell’associa-
zione «Poggioreale antica»,
che da anni si ocupa di recu-
perare e custodire le memorie
della città distrutta dal sisma
del 15 gennaio 1968. Proprio
nella prima giornata del festi-
val, a Poggioreale vecchia, è
arrivata la notizia, annunciata
dal sindaco Lorenzo Paglia-
roli, che grazie ad un’ordinan-
za è stata estesa l’area visita-
bile del vecchio paese oltre il
Palazzo Agosta, oggi evocati-
vo spazio museale.
La bellezza dei territori è stata
esaltata anche dall’esibizione
del clarinettista Giovanni
Mattaliano, che nel silenzio
della notte, tra i ruderi, ha in-
cantato i presenti con più bra-
ni, e dalla performancedi
danza sufi, al tramonto, sul
Cretto di Burri, ad opera della
danzatrice Helena Russo, ac-
compagnata dalle musiche del
percussionista Vito Amato,
del pianista Fulvio Scaminaci
e dalle letture di Federica Le
Fons: quasi una danza ance-
strale che sembrava trasmet-
tere il senso del legame indis-
solubile tra l’uomo e il suo
territorio.

Quattrocento visitatori in due giorni per la kermesse itinerante
Il direttore Maiorana: «Il lavoro di questi anni sta dando i frutti»

Le visioni notturne «illuminano» il Belice

Bando per borse di studio
Castelvetrano. Domande entro il 30 settembre

EE
ntro il 30 settembre sa-
rà possibile presentare
le richieste per accede-

re alle borse di studio relative
al passato anno scolastico. I
moduli dovranno essere con-
segnati all’istituzione scola-
stica frequentata (che provve-
derà a trasmetterla al Co-
mune) per gli studenti delle
scuole primarie e secondarie
di primo grado, e al Libero
consorzio di Trapani (la ex
Provincia) per gli studenti
delle scuole secondarie di se-
condo grado. Le borse di stu-
dio sono a sostegno delle spe-
se sostenute per l’istruzione
(non inferiori a 51,64 euro)
effettuate nel periodo compre-
so tra il primo settembre 2015
il 30 giugno 2016.
Gli studenti beneficiari do-
vranno appartenere a famiglie
in possesso di un indicatore
della situazione economica
equivalente (il cosiddetto
«Isee») che non sia superiore
a 10.632 euro. L’attestazione
valida è quella rilasciata dopo
il 15 gennaio 2016. Tra le spe-

se rimborsabili, le somme
versate alla scuola per delibe-
razione del Consiglio di Cir-
colo o d’Istituto; quelle per le
attività interne o esterne alla
scuola stessa; le rette versate
per la frequenza di Convitti
annessi ad Istituti statali, di
Convitti gestiti direttamente o
in convenzione dalla scuola o
dall’ente locale; le spese di
trasporto sostenute per abbo-
namenti su mezzi pubblici;
quelle per i servizi di mensa;
per i sussidi scolasticie per
per l’acquisto di materiale di-
dattico o strumentale.
Sono escluse, invece, le spese
per l’acquisto dei libri di te-
sto.

MM
entre il giornale è in
distribuzione il Con-
siglio comunale, ap-

positamente convocato in se-
duta ordinaria dal suo presi-
dente Simone Tumminello,
discute e approva il consunti-
vo deliberato dalla Giunta il
mese scorso. È il passaggio
preliminare fondamentale per
l’approvazione del bilancio di
previsione (previsto per la fi-
ne del mese), che consentirà
di sbloccare la spesa dell’en-
te, attualmente congelata per
via della mancata proroga per
l’adozione dello strumento fi-
nanziario (la Regione ha  in-
viato già prima dell’estate un
commissario ad actaper la
diffida ad adempiere).
A proporre l’atto all’aula è
l’assessore al Bilancio Pietro
Pisciotta (nella foto). Il con-
suntivo 2015 si è chiuso con
un avanzo di amministrazione
di un milione e 712mila euro.
La quota che viene accanto-
nata prudenzialmente è di
771.464 euro; nel Fondo plu-
riennale vincolato confluisco-

no invece 696.379 euro; la
parte libera dell’avanzo, che
sarà poi applicata al bilancio,
e resa quindi disponibile, è di
244.265 euro. Il rendiconto
2015 si è chiuso con residui
attivi (crediti vantati dall’ente
e non ancora riscossi) di
17.498.613 euro e residui pas-

sivi (debiti contratti ma non
ancora pagati) per 17.240.066
euro. L’ente ha riscosso tribu-
ti per 2.249.269 euro ed effet-
tuato pagamenti per quasi tre
milioni (2.978.386 per la pre-
cisione).
«Il buon risultato ottenuto –
spiega l’assessore al Bilancio
Pisciotta – rappresenta lo
sforzo fatto dall’amministra-
zione in vista sia del nuovo
metodo di contabilità armo-
nizzata, sia in riferimento ai
tagli regionali». Che anche
per il Comune di Campobello
sono stati consistenti, costrin-
gendo sempre più l’ente ad
operare tagli alla spesa e ad
autofinanziarsi con i tributi
locali. «Lo sforzo che abbia-
mo fatto – aggiunge Pisciotta
– non andrà sprecato, in quan-
to nel redigendo bilancio di
previsione l’avanzo libero
rappresenterà la prima voce
delle entrate comunali. Il che
significa – conclude l’asses-
sore – non altro che servizi re-
si direttamente ai nostri citta-
dini».

Campobello di Mazara. Avanzo «libero» di 244mila euro

Cultura. I vecchi centri di Poggioreale e Gibellina scenario naturale della quinta edizione del festival

Sopra e a destra due momenti della rassegna

Si lavora al bilancio di previsione

Lo spettacolo al Cretto

Per l’assessore al
Bilancio Pisciotta

si tratta di un
buon risultato:

«Significa servizi
resi ai cittadini»

SS
ono stati i documentari
l’anima della rasse-
gna. Ancora una volta

si sono dimostrati la miglio-
re forma espressiva per sot-
tolineare i temi culturali, ar-
tistici, storici e antropologi-
ci del territorio. Proprio lì,
in quei posti dove cinqnanta
anni fa, prima del terremoto,
si guardava la tv con i vicini
di casa, in gruppo, condivi-
dendo spazi, pensieri, desi-
deri, si è riacceso uno scher-
mo (nella ex chiesa di Santa
Caterina, a Gibellina vec-
chia) per riflettere, per im-
parare a guardare la realtà
con altri occhi. Durante la
rassegna è stata inoltre pre-
miata la vincitrice del con-
corso «Giovani visioni»,
Bianca Giacalone , che si è
affermata con il video «Be-
lice’s moving memory». Spa-
zio anche alle «Nuove visio-
ni in trailer», che pongono il
cinema non solo come stru-
mento per guardare in ma-
niera critica alla contempo-
raneità, ma puntano l’atten-
zione su un processo produt-
tivo possibile e sostenibile.
A confermare il valore cultu-
rale dell’appuntamento, le
letture e le presentazioni dei
libri: «Vittorio De Seta. Il
poeta della verità» di
Franco Blandi e «Proget-
tare. Dialoghi intorno a una
pratica generativa» di Emi-
lio Vergani. In entrambi i
casi alla presenza degli au-
tori. Una conoscenza del
territorio è passata anche
dai talk, incontri specifici
con testimonial d’eccezione.
Il festival, sebbene in fase di
rodaggio, ha palesato la sua
identità, tracciando ancora
una volta un percorso che
potrebbe, anche con piccoli
contributi, avere risonanza
anche in futuro. A portare i
saluti, gli amministratori dei
due comuni interessati diret-
tamente da questa edizione.
Ad occuparsi degli aspetti
legati all’accoglienza e alle
degustazioni dei prodotti ti-
pici locali, che hanno ac-
compagnato le due serate, è
stata invece l’Unpli Trapani
presieduta da Maria Sca-
vuzzo con i suoi attivi volon-
tari.

Anima della rassegna

Spazio ai documentari

AFFITTASI
appartamento

per due persone
a Palermo 

zona piazza
Indipendenza
e a Trapani

P.zza Martiri
d’Ungheria 

Per info:
Tel. 3357688683
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Belice cronache

II
l partenariato della Valle
del Belice è stato ammes-
so alla seconda fase del

programma «Leader Sicilia».
L’Assessorato regionale alle
Risorse agricole ha infatti
pubblicato la graduatoria
provvisoria del piano che in-
dividua i territori che potran-
no accedere alle risorse della
programmazione comunitaria
che terminerà nel 2020. Una
grande soddisfazione per
quella parte di territorio del
Belice (a cavallo tra le pro-
vince di Trapani, Agrigento e
Palermo) che, grazie a questa
iniziativa, ha avviato un nuo-
vo percorso di programma-
zione partecipata dello svilup-
po locale con l’obiettivo di
presentarsi all’appuntamento
con i cinquant’anni dal terre-
moto con una nuova idea di
comunità e di futuro che coin-
volga pienamente le giovani
generazioni.
Sono dodici i comuni che
hanno aderito, tramite il Gal
«Valle del Belice», al pro-
gramma (tra questi Santa Nin-
fa, Partanna, Gibellina, Sa-
lemi, Salaparuta e Poggio-
reale; capofila del consorzio è
Menfi), mentre circa ottanta
sono i partner pubblici e pri-
vati del territorio: tra questi
aziende, associazioni di cate-
goria e ambientaliste, enti di
ricerca. Dentro ci sta un po’di

tutto: Confagricoltura, Copa-
gri, Cna, il Consorzio «Va-
stedda del Belice», l’associa-
zione «Strade dell’olio», il
Cresm di Gibellina. 
La strategia di sviluppo fin
qui delineata, frutto del capil-
lare lavoro di animazione,
svolto in collaborazione con
le sezioni operative dell’As-
sessorato, ha selezionato tre
ambiti prioritari di intervento:
lo sviluppo delle filiere pro-
duttive, il turismo sostenibile

e la valorizzazione dei beni
culturali.
Nelle prossime settimane, gli
enti interessati saranno coin-
volti nella definizione detta-
gliata del cosiddetto Piano di
azione locale, con la previsio-
ne puntuale delle misure, e
delle relative risorse econo-
miche coerenti con la strate-
gia adottata. L’avvio operati-
vo dei nuovi Gruppi di azione
locale (questo il significato
dell’acronimo «Gal») dovreb-

be avvenire entro novembre.
Requisito indispensabile per
un «Gal» è la contiguità terri-
toriale, la contiguità di fabbi-
sogno, un tessuto economico
fondamentalmente agricolo e
la possibilità di sviluppare un
turismo di tipo rurale. A ciò si
aggiunge il requisito demo-
grafico: per ambire al ricono-
scimento, un «Gal» deve
comprendere un territorio di

almeno 60mila abitanti; il Be-
lice ne ha 70mila (non v’è
compreso, per ragioni norma-
tive, Castelvetrano).
Sono previsti finanziamenti
per lo sviluppo delle imprese
agricole e in particolare per
l’avvio di quelle giovanili.
Investimenti mirati saranno
poi destinati alla formazione e
alla qualificazione del cosid-
detto «capitale umano».
«Il progetto ed i valori territo-
riali messi in campo dal parte-
nariato della Valle del Belice
– spiega Vincenzo Lotà, sin-
daco di Menfi – sono stati, a
ragione, ritenuti consistenti.
La meticolosa ed approfondi-
ta attività di programmazione
partecipata dello sviluppo
locale, grazie anche alla pre-
ziosa assistenza scientifica ed
operativa del Cresm, sta otte-
nendo i riscontri auspicati.
Continuiamo a lavorare a
testa bassa per garantire a
questo territorio di eccellenza
le occasioni di sviluppo che
merita». Per il sindaco di San-
ta Ninfa Giuseppe Lombar-
dino «è chiaro che i comuni
punteranno sulle infrastruttu-
re, ad esempio sulla viabilità
interna, quella che riguarda le
zone nelle quali insistono i
terreni agricoli; le aziende, in-
vece, sullo sviluppo dell’agri-
coltura e sulla ricettività turi-
stica».

Stilata la graduatoria provvisoria del programma «Leader»
I finanziamenti per il biologico, il turismo e i beni culturali

Sviluppo, passo avanti decisivo per il «Gal»

Solidarietà ai terremotati
Il coordinatore Catania: «Contribuiremo»

II
l recente disastroso terre-
moto che ha colpito diver-
si comuni tra le provincie

di Rieti e Ascoli Piceno ha
messo in moto la macchina
della solidarietà. Anche il
coordinamento dei sindaci
della Valle del Belice ha volu-
to associarsi al dolore dei sii-
strati del Lazio e delle Mar-
che. «Anome mio e dei sinda-
ci – ha detto il coordinatore
Nicola Catania (nella foto) –
esprimo la massima solidarie-
tà alle popolazioni colpite dal
terremoto che ha devastato il
centro Italia». Dopo aver ri-
cordato che occorre «gestire
l’emergenza dei territori» e
«affrontare i primi soccorsi, i
bisogni primari», Catania
assicura il «sostegno alle vitti-
me» da parte del Coordi-
namento dei ventuno comuni
del Belice, accomunati dalla
tragedia vissuta nel 1968; una
tragedia «simbolo di tanti
sconvolgimenti che hanno
contribuito alla storia negati-
va del Paese, anche per la
vicenda della ricostruzione,

che – precisa Catania – si tro-
va in una situazione di stallo
da diversi anni e sulla quale
non si può ancora scrivere la
parola fine». Il coordinamen-
to sarà convocato a breve  con
carattere d’urgenza «per tro-
vare – aggiunge Catania – tut-
te le soluzioni immediate al
fine di contribuire fattivamen-
te, sia in termini economici,
sia in termini di collaborazio-
ne amministrativa, con gli
amministratori locali dei co-
muni colpiti, al fine di  sugge-
rire una idonea strategia rela-
tiva alla fase della ricostruzio-
ne, onde evitare le molteplici
difficoltà che il Belice ha vis-
suto».

Agricoltura. Il partenariato della Valle del Belice ammesso alla fase finale di valutazione

II
n tanti hanno risposto al-
l’appello lanciato dall’as-
sociazione culturale «Os-

sigeno» di Brescia che inten-
de realizzare un documentario
sulle lettere che i bambini ter-
remotati di Santa Ninfa scris-
sero alle più alte cariche dello
Stato per denunciare i ritardi
nell’opera di ricostruzione e
le condizioni di invivibilità
delle baracche. Al progetto la-
vora la documentarista bre-
sciana Chiara Bazzoli, che sa-
rà affiancata dal regista sici-
liano Angelo De Grande. Dal
2 al 6 agosto la troupeè stata
a Santa Ninfa ed ha iniziato
le riprese e le interviste ai
bambini di allora, oggi adulti.
Riprese e interviste che conti-
nueranno nei prossimi mesi. Il
video  dovrebbe essere pronto
per il cinquantesimo anniver-
sario del sisma, nel gennaio
del 2018. Furono settecento i
bambini (400 delle scuole ele-
mentari e 300 delle medie)
che nel 1975 scrissero ai de-
putati, ai senatori, ai presiden-
ti di Camera e Senato e al pre-
sidente del Consiglio. L’idea
di far scrivere ai parlamentari
per sensibilizzarli sui vergo-
gnosi ritardi dello Stato nel-
l’opera di ricostruzione, fu
dell’allora parroco di Santa
Ninfa, don Antonio Riboldi,
d’accordo con i direttori e gli
insegnanti delle scuole citta-
dine. Tema della lettera fu
«Descrivi al deputato o sena-
tore come vivi in baracca e
come attendi una casa». «Le
letterine dei bambini di Santa
Ninfa – ha scritto in seguito
Riboldi, che diverrà vescovo
di Acerra – costituiscono uno
di quei fatti che sfuggono alla
logica delle cose. Sono un
“fatto” che nasce dalla limpi-
dezza della coscienza dei pic-
coli, che non conoscono le vie
tortuose che solitamente per-
corrono i grandi. Sono andate
diritte alla coscienza di tutti;
hanno costretto tutti ad assu-
mersi le proprie responsabili-
tà». Nel febbraio del 1976, in-
fatti, 57 bambini furono rice-
vuti a Roma, a Montecitorio,
a Palazzo Madama, a Palazzo
Chigi, al Quirinale, dalle più
alte cariche dello Stato. (Nella
foto i bambini di Santa Ninfa
a Roma guidati da don An-
tonio Riboldi)

Santa Ninfa. Il video

Le lettere dei bambini

Il Cresm di Gibellina

I vigneti del Belice; a destra un incontro per il «Gal»

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.526175 o
al 338.7042894

Distribuzione

Cercasi capo dell’Utc
Vita. Comune, avviata procedura selettiva

II
l Comune di Vita cerca un
responsabile per l’Area
tecnica ed ha perciò dato

il via alla procedura selettiva
pubblicando un apposito ban-
do per la copertura del posto
vacante a tempo determinato,
ossia fino al 31 dicembre
2017. Il precedente capo del-
l’Uf ficio tecnico comunale,
Maurizio Parisi, è andato in
pensione l’anno scorso ed at-
tualmente il posto di respon-
sabile ad interimè ricoperto
dal geometra Rosario Stabile.
L’incarico sarà a tempo pieno
per 36 ore settimanali. Tra i
requisiti richiesti per parteci-
pare alla selezione, l’avere ri-
coperto il ruolo di responsabi-

le di Area tecnica di un ente
locale (Comune o Provincia)
o di responsabile dell’Ufficio
urbanistica per almeno trenta-
sei mesi negli ultimi cinque
anni, oppure l’aver consegui-
to dottorati di ricerca in mate-
ria di ingegneria o architettura
ad una esperienza di almeno
due anni all’interno di uffici
comunali o provinciali com-
petenti in materia urbanistica
o di lavori pubblici. In alter-
nativa «possedere altri titoli di
rango assimilabile unitamente
ad una esperienza di almeno
due anni».
Dopo la prima scrematura, i
candidati saranno sottoposti
ad un colloquio.

Incarico full time
(36 ore), ma il

contratto di lavoro
sarà a tempo

determinato fino al
31 dicembre 2017
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Salemi cronache

AA
lla «Capannuzza»
inizia una nuova sta-
gione all’insegna del-

la buona cucina. Sulla
verde, lussureggiante colli-
netta di contrada Bova-
rella, i frutti della terra ven-
gono trasformati in piatti
semplici e raffinati. Tra
questi la pasta al pesto di
rucola (una autentica spe-
cialità della casa), le busia-
te con pomodoro, melan-
zane e salsiccia o con su-
go di maialino nero, i cala-
mari di montagna (che sa-
rebbero poi le cipolle fritte
impanate), e poi la pizza
con radicchio o con crema
di funghi.
Al ristorante-pizzeria  «La
Capannuzza» si compone
una miscela perfetta tra
territorio, tradizione e mo-
dernità. Una prelibatezza
che inizia dalla qualità dei
prodotti: dagli antipasti ru-
stici ai dolci artigianali da
gustare tra il caldo arancio-
ne del locale interno o nella
veranda coperta esterna.

Ricco il menù pizza, prepa-
rata con ingredienti freschi
e di qualità. Freschezza e
pulizia si rivelano, da sem-
pre, la carta vincente della
struttura: freschezza e puli-
zia che smentiscono le vo-
ci diffamanti, false e ten-
denziose messe in circola-
zione nei mesi scorsi. Voci,
smentite dall’esito dei con-
trolli dell’Asp, che ha effet-
tuato analisi che non
hanno rilevato alcuna irre-

golarità relativamente ai
requisiti igienico-sanitari
della struttura e dei prodot-
ti somministrati a salva-
guardia del consumatore
finale. «La Capannuzza»,
che non ha mai smesso di
esercitare la propria attivi-
tà, prosegue, con la sele-
zione accurata dei propri
piatti, a base di verdure o
carne, per rendere  sempre
migliore l’esperienza dei
propri clienti.

UU
ffici finanziari sotto
pressione. Il sindaco
Domenico Venuti ha

dato una sorta di ultimatum al
responabile dell’Ufficio di ra-
gioneria. Luigi Calamia ha ri-
cevuto l’ordine di chiudere in
tempi rapidi il lavoro di riac-
certamento dei residui attivi e
passivi (crediti non riscossi o
inesigibili e debiti non paga-
ti), imposto dalle nuove nor-
me sulla contabilità cosiddet-
ta «armonizzata», per potere
definire il consuntivo 2015, al
quale la Giunta dovrà dare
l’ok per poi trasmetterlo al
Consiglio comunale per l’esa-
me di sua competenza. La
road maptracciata dal primo
cittadino prevede l’approva-
zione entro il mese di settem-
bre. A seguire ci sarà da predi-
sporre il bilancio di previsio-
ne; in questo caso l’obiettivo
è chiudere tutto entro la metà
di ottobre. Il consuntivo al pa-
lo e il bilancio da definire ten-
gono «congelate» le spese
dell’ente, che si trova in «ge-
stione provvisoria», ossia nel-
la condizione di non potere
impegnare alcuna spesa tran-
ne quelle obbligatorie per leg-
ge (ad esempio il pagamento
degli stipendi agli impiegati).
Gestione provvisoria che è
cosa diversa dall’esercizio
provvisorio: in quel caso, in-
fatti, è possibile spendere «in

dodicesimi». Strada quest’ul-
tima non percorribile que-
st’anno perché non è arrivata
la proroga per l’approvazione
dei bilanci da parte del Mi-
nistero dell’Interno. A cui s’è
aggiunta la mancata comuni-
cazione, in tempi certi, da par-
te della Regione, delle somme
che queste deve trasferire agli
enti locali: il decreto di ripar-
tizione firmato congiunta-
mente dall’assessore all’Eco-
nomia Alessandro Baccei e da

quello alle Autonomie locali
Luisa Lantieri è arrivato solo
a fine agosto. Un decreto che
per Salemi significa passare
dai 557.685 euro del 2015 ai
552.091 di quest’anno. Ai
quali devono essere però sot-
tratti 11.153 euro a causa di
una sanzione per la mancata
attivazione, l’anno scorso,
delle forme di democrazia
partecipata. Ai ritardi della
Regione s’è poi aggiunta la
decisione, da parte della stes-

sa Regione, di inviare nei co-
muni, già prima dell’estate,
commissari ad actacon il
compito di monitorare l’iter
di formazione di rendiconti e
bilanci ed eventualmente in-
tervenire nei confronti degli
enti locali inadempienti. Una
decisione paradossale. Segui-
ta però dal suggerimento di
avere un atteggiamento mor-
bido nei confronti di sindaci e

funzionari. Atteggiamento
morbido che, non a caso,
avrebbe fin qui avuto Carlo
Turriciano, il funzionario del-
la Regione inviato a Salemi,
che s’è fatto vedere giusto un
paio di volte, limitandosi poi
a qualche telefonata più di cir-
costanza che altro. Un modo
per dare fiato a chi lavora ala-
cremente per chiudere i conti
prima possibile.
Arriva l’assistente sociale
Dopo un’estate di tregua, è
stato il Movimento cinque-
stelle a ripartire all’attacco.
Causa della polemica, l’assi-
stente sociale. Daniela Sala-
dino, consigliere «grillina», è
infatti arrivata a presentare un
esposto alla Procura della Re-
pubblica di Marsala per de-
nunciare quella che ritiene es-
sere «una omissione di pub-
blico servizio». «Risultano
immobilizzati – ha tuonato –
interventi per le adozioni, il
sostegno alle famiglie in diffi-
coltà, la verifica di situazioni
di disagio, l’inserimento in
strutture idonee di soggetti af-
fetti da patologie psichiatri-
che, l’erogazione di sussidi
economici». Il 6 settembre è
però arrivato il placet del Co-
mune di Gibellina per l’utiliz-
zo a Salemi, a tempo parziale
(dodici ore settimanali), del
proprio assistente sociale, An-
tonella Ippolito.

Il commissario ad acta inviato dalla Regione fa finta di non vedere
Dopo le polemiche con M5s arriva, da Gibellina, l’assistente sociale

Consuntivo e bilancio, uffici sotto pressione

CC
ibo, storia, tradizioni e
cultura si sono fusi
l’11 agosto in occasio-

ne della dodicesima edizione
della «sagra della busiata...
nel borgo», l’ormai tradizio-
nale manifestazione enoga-
stronomica organizzata dal
Comune di Salemi assieme
all’associazione «Ristoratori
Alicensi» presieduta da Sal-
vatore Cascia.
A fare da sfondo il borgo anti-
co, con il suo suggestivo cen-
tro storico, che ha offerto, con
i suoi caratteristici vicoli e i
suoi edifici monumentali, un
motivo in più per la riscoper-
ta della busiata nelle ricette
della cucina tipica siciliana.

Un successo al di là di ogni
aspettativa nel raffronto con
le precedenti edizioni: il cam-
bio di organizzazione avvenu-
to due anni fa sta dando i suoi
frutti. Una partecipazione tal-
mente massiccia da mettere a
dura prova la macchina orga-
nizzativa.
Sei le postazioni, compresa
quella «gluten free», affollate
come non mai. Da quest’an-
no, poi, spazio anche alla bu-
siata integrale di grano tum-

minia. A partecipare alla ker-
messesono stati i ristoranti
«La Giummara», «Eclisse»,
«La Taverna dei Monaci»,
«Castello di Rampinzeri»,
«Extra Bar» e  «La Braceria
da Palino». (Nella foto in alto,
da sinistra, Salvatore Cascia,
l’assessore Calogero Angelo,
l’assessore regionale Baldo
Gucciardi e il sindaco Dome-
nico Venuti; nella fotina in
basso la folla che ha animato
il centro storico)

Dodicesima edizione della tradizionale manifestazione gastronomica

I conti del Comune. Il sindaco Venuti ha chiesto uno sforzo suppletivo all’Area Finanziaria

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Busiata, un successo strepitoso 

II
l sindaco Venuti ha garan-
tito interventi per la ripa-
razione del palazzetto del-

lo sport di contrada San Gia-
como, chiuso da tre anni a
causa di una infiltrazione
d’acqua. Si interverrà, questo
l’impegno assunto dal primo
cittadino, dopo l’approvazio-
ne del bilancio di previsione.
La somma preventivata è di
50mila euro, «la metà – chia-
risce Venuti – di quanto ci
aveva chiesto la precedente
ditta contattata dal Comune».
Da qui alla fine di settembre,
quindi, l’amministrazione
conta di destinare questa cifra
per la chiusura di una vicenda
annosa, che ha privato di un
fondamentale strumento le
associazioni sportive, con
grave danno per i tanti giova-
ni che praticano in particolare
basket e volley. Stando agli
interventi previsti, per riaprire
le porte del palazzetto, come
prima cosa ci sarà da riparare
la copertura e l’avvallamento
che si è formato a causa del ri-
stagno di acqua piovana. Solo
dopo l’impianto verrà riaper-
to. Ma considerate le condi-
zioni economiche attuali delle
principali società di basket e
volley della città, che da
tempo hanno cessato le pro-
prie attività agonistiche, il ri-
schio è che la struttura riaper-
ta rimanga ora inutilizzata.

Palazzetto dello sport 

Impegno per riapertura

Daniela Saladino

Publireportage. Prodotti in regola al ristorante. Lo certifica l’Asp

Buona cucina alla «Capannuzza»
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Calatafimi cronache

LL’ ultima seduta consi-
liare prima delle fe-
rie estive è stata

celebrata il 26 luglio ed è stata
caratterizzata dall’esame di
diversi regolamenti comunali,
con l’ennesimo scontro che si
è consumato tra il Psi e la
maggioranza che sostiene
l’amministrazione Sciortino.
Enza Vanella ha abbandonato
l’aula insieme ai socialisti per
protesta nei confronti del-
l’amministrazione che ha pro-
posto l’esame del regolamen-
to sulla videosorveglianza a
scapito di altre delibere pre-
sentate dal Psi. Anche Paolo
Autuori ha chiesto una inver-
sione dei punti all’ordine del
giorno e, non ottenuta, ha
lasciato anch’esso l’aula. Non
essendovi più il numero lega-
le, il presidente Salvatore
Lanza è stato costretto ad ag-
giornare la seduta all’indoma-
ni. Ventiquattr’ore dopo il re-
golamento è stato però boc-
ciato. Contraria infatti la mi-
noranza, che ha sottolineato
di non essere contraria in sé
all’installazione delle teleca-
mere, ma che avrebbe gradito
che il Consiglio fosse stato
messo nelle condizioni di in-
teragire con l’amministrazio-
ne nella fase di individuazio-
ne delle aree interessate ed
evitare azioni «poliziesche»
contro l’abbandono di rifiuti.

Il Psi ha ritenuto i luoghi scel-
ti non idonei per l’installazio-
ne delle telecamere volte solo
a stanare chi getta indiscrimi-
nantamente la monnezza. Du-
re le reazioni da parte della
maggioranza, che ha ritenuto
scorretto l’abbandono del-
l’aula: Leonardo Aguanno ha
rilevato che tale atteggiamen-
to comporta un aggravio di
costi per i cittadini. La mag-
gioranza riteneva giusto rego-
lamentare l’attività di video-

sorveglianza che avrebbe
avuto il solo scopo di preveni-
re atti vandalici a tutela dei
beni comuni e dei cittadini
perbene. L’impressione è che
non tanto le questioni di me-
todo sollevate dalla minoran-
za siano state ostacolo all’ap-
provazione della delibera,
quanto piuttosto la volontà, da
parte di quei consiglieri che
prima facevano parte della
maggioranza, oggi transitati
nel Psi e passati strategicame-

te all’opposizione, di  rappre-
sentare platicamente la man-
canza dei numeri della ormai
ex maggioranza consiliare.
L’atto più importante ai fini
amministrativi era comunque
quello relativo al nuovo re-
golamento di contabilità in at-
tuazione dell’armonizzazione
degli schemi e dei principi
contabili: in sintesi lo Stato ha

previsto una nuova e più snel-
la procedura per la stesura dei
bilanci. Nuova procedura, en-
trata in vigore dal primo gen-
naio 2015, che dovrebbe al-
leggerire la burocrazia ma
che, di fatto, nonostante le va-
rie sperimentazioni in tutta
Italia, non pare essere stru-
mento di facile lettura e com-
prensione per i cittadini. Ap-
provato a maggioranza, si è
passato all’esame del regola-
mento per l’assegnazione in
gestione delle aree pubbliche
da destinare a verde, aiuole,
ville, parchi, giardini. In so-
stanza si è regolamentata la
concessione di tali aree di
proprietà comunale a quei cit-
tadini che a titolo gratuito si
vorranno impegnare a tenerle
pulite. Uno strumento utile al
volontariato per la tutela e
protezione dell’ambiente e
che la Giunta entro tre mesi
dovrà rendere esecutivo con
l’individuazione degli spazi
da mettere a disposizione. Un
emendamento presentato da
Donatella Anselmo, volto a
coinvolgere  i cittadini a fron-
te di uno sgravio della Tasi e
della Tari, è stato rimandato
alla successiva approvazione
del regolamento sulla Iuc.
Via libera anche alla regola-
mentazione del servizio di no-
leggio con conducente.

Pietro Bonì

Affossato il regolamento sull’installazione di telecamere
L’aspro scontro tra maggioranza e Psi accende le sedute

Videosorveglianza sui rifiuti? No, grazie

La «casetta» dei libri Contrasto alla povertà
Sociale. Arriva la card per i bisognosi

HH
a preso il via anche a
Calatafimi, il 2 set-
tembre, il sostegno per

l’inclusione attiva, misura di
contrasto alla povertà predi-
sposta dal governo. «Il Sia –
ricorda l’assessore ai Servizi
sociali Gioacchino Tobia (nel-
la foto) – è una misura di con-
trasto alla povertà studiata per
le famiglie che si trovano in
situazioni di disagio. È rivolto
alle famiglie che abbiano al-
meno un figlio minore o disa-
bile, o dove sia presente una
donna in stato di gravidanza
accertato». La domanda può
essere inoltrata da cittadini
italiani e stranieri (con regola-
re permesso di soggiorno di
lungo periodo) che risiedono
da almeno due anni in Italia.
«I richiedenti – aggiunge To-
bia – devono avere un Isee in-
feriore o uguale a tremila euro
annui; non devono essere be-
neficiari di sostegni economi-
ci superiori ai 600 euro men-
sili né fruire dell’indennità di
disoccupazione o dell’asse-
gno di disoccupazione». Tale

intervento prevede un sussi-
dio economico che sarà ero-
gato attraverso una carta di
pagamento elettronica, con la
quale si potranno fare acquisti
nei supermercati e nelle far-
macie abilitate al circuito Ma-
stercard. La carta elettronica
potrà essere utilizzata anche
per il pagamento delle bollet-
te elettriche e del gas negli
uffici postali. Inoltre, la misu-
ra prevede un progetto perso-
nalizzato di interventi sociali
(salute, istruzione, formazio-
ne e lavoro) concordato e sot-
toscritto con i beneficiari.
Domande entro il 31 ottobre.
Informazioni all’Ufficio dei
Servizi sociali. (p.b.)

SS
ingolare iniziativa quel-
la dell’associazione «Il
risveglio», che ha do-

nato alla città di Calatafimi
una casetta (nella foto di Emi-
lio Papa), realizzata artigia-
nalmente, per la condivisione
libera di libri, (il cosiddetto
book sharing). L’iniziativa
permette di condividere la
passione per la lettura e di far
avvicinare chi ancora è titu-
bante. L’idea è semplice:
chiunque potrà lasciare libri
all’interno della casetta affin-
ché possano essere trovati e
quindi letti da altri, che even-
tualmente possono commen-
tarli e farli proseguire nel loro
viaggio. La casetta è stata col-
locata nella centralissima via
Mazzini, sotto il portico di
Santa Caterina. L’associazio-
ne, composta in prevalenza da
tante donne rappresentate dal-
la presidente Giuseppina Ca-
talano, propone piccole e
semplici iniziative volte a mi-
gliorare la qualità della vita. Il
sodalizio ha ad esempio adot-
tato la via Marchese con l’im-

pegno di mantenerla pulita e
accogliente. «L’iniziativa –
afferma il sindaco Sciortino –
conferma ancora una volta la
vitalità che l’associazione
dimostra nel proporre sempli-
ci ma efficaci strumenti per la
trasmissione di messaggi in-
coraggianti alla città e per la
città. Il mio apprezzamento
coincide con l’impegno del-
l’amministrazione comunale
a sostenere tale percorso che,
nell’assordante silenzio, rie-
sce a generare solo energia
positiva. Auspico che tali
punti di diffusione culturale
possano essere moltiplicati e
che di essi possa beneficiare
anche Sasi». (p.b.)

L’iniziativa dell’associazione «Il risveglio»

Consiglio comunale. Approvato il regolamento per la gestione, da parte dei cittadini, di aree pubbliche

AA
pprovato dalla Giunta
a fine luglio, il rendi-
conto 2015 arriva al-

l’esame del Consiglio comu-
nale: una tappa fondamentale
che permetterà la successiva
predisposizione del bilancio
di previsione, sul quale ci sarà
la vera battaglia politica.
L’avanzo di amministrazione
è corposo: quasi cinque milio-
ni di euro (4.820.434 per la
precisione). Di questi, però,
1.513.782 euro confluiscono
prudenzialmente nel Fondo
crediti di dubbia esigibilità;
283.360 in quello rischi e pas-
sività potenziali; 2.054.841
euro vengono accantonati per
la copertura dei fondi vincola-
ti derivanti «da leggi e da
principi contabili»; 82.062
euro sono per la copertura di
mutui; 258.690 per il finan-
ziamento di spese strutturali;
395.921 euro vanno nel Fon-
do pluriennale vincolato.
(Nella foto il sindaco Scior-
tino) (p.b.)

Approvato il rendiconto

Ora sotto con il bilancio

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Massimo Accardo

Nuovo tecnico per la «Don Bosco Calatafimi»

Guida affidata all’ex portiere Gaetano Messina

AA
l via la nuova stagione
calcistica per la squa-
dra di calcio segesta-

na, una società che quest’an-
no si è arricchita di tanti nuovi
tasselli. La guida tecnica è
stata affidata al debuttante
Gaetano Messina, vecchia
bandiera della squadra grana-
ta: per parecchi anni infatti ne
è stato il portiere. L’allenatore
Diego Curcurù lascia in eredi-
tà un gruppo ricco di giovani
e di tanto entusiasmo. La diri-
genza viene rinforzata con
nuovi innesti, guidati dal nuo-
vo presidente Ninni Voi, già
conosciuto nel mondo calci-
stico, in quanto impegnato
nella direzione della società
dilettantistica «Segesta calcio
a cinque». Il neo-presidente
ha dato alla squadra l’obietti-
vo di stare costantemente nel-
le zone alte della classifica
non perdendo mai lo spirito
aggregativo che da sempre ha
contraddistinto la squadra ca-
latafimese. Un impegno, que-
sto, portato sempre avanti da
Salvatore Mazzarese, presi-

dente uscente, che sin dal
primo istante ha cercato di va-
lorizzare i giovani. Una novi-
tà è data anche dalla nuova se-
de societaria, che si trova nel-
la centralissima via XVmag-
gio, un luogo che permetterà
ai soci e agli appassionati di
stare assieme. La società, in
un comunicato, ha espresso
grandi apprezzamenti per il
parroco, padre Giovanni Mu-
caria, che ha concesso i locali
a quella squadra che ha visto,
tra i tanti giovani protagonisti
del passato, anche lui. I primi
attori del progetto rimangono
i giovani calatafimesi che
hanno l’onore di rappresenta-
re la città. (p.b.)

Donatella Anselmo
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Vita cronache

AA
partire dal 2 settembre
è possibile presentare
le richieste per acce-

dere al sostegno per l’inclu-
sione attiva. La domanda,
redatta su apposito modulo,
dovrà essere consegnata al-
l’Uf ficio protocollo del Co-
mune, allegando anche l’atte-
stazione dell’indicatore della
situazione economica equiva-
lente (il cosiddetto «Isee»),
che dovrà essere inferiore a
tremila euro.
La richiesta del beneficio può
essere presentata da un com-
ponente del nucleo familiare
che, mediante la compilazio-
ne di un modulo (predisposto
dall’Inps), si dichiara il pos-
sesso di alcuni requisiti ne-
cessari per l’accesso al pro-
gramma tra cui la presenza di
almeno un componente mino-
renne o di un figlio disabile,
oppure di una donna in stato
di gravidanza; di non benefi-
ciare di altri trattamenti eco-
nomici rilevanti; l’assenza di
beni durevoli di valore (nes-
sun componente deve posse-
dere autoveicoli).
Per accedere al beneficio, il
nucleo familiare dovrà ottene-
re un punteggio uguale o
superiore a 45 punti. La valu-
tazione tiene conto dei carichi
familiari, della situazione
economica e di quella lavora-
tiva. Saranno favoriti i nuclei

con il maggior numero di figli
minori, specie se piccoli (di
età fino a tre anni); in cui vi è
un genitore solo; in cui sono
presenti persone con disabili-
tà grave o non autosufficienti.
I requisiti saranno verificati
con la dichiarazione «Isee»
presentata. Il punteggio mas-
simo che può essere ottenuto
è di cento punti.
Il sostegno per l’inclusione
attiva è una misura di contra-
sto alla povertà che prevede

l’erogazione di un beneficio
economico alle famiglie in
condizioni economiche disa-
giate. A disporlo è il Distretto
socio-sanitario 53 di cui è
capofila il Comune di Mazara
del Vallo e di cui Vita fa parte
assieme a Salemi e Gibellina.
I finanziamenti sono quelli
del Fondo per la lotta alla po-
vertà e all’esclusione sociale
istituito nel 2015 presso il Mi-
nistero del Lavoro.
Il sostegno economico varia

da un minimo di 80 euro ad
un massimo di 400 euro men-
sili, a seconda del numero dei
componenti del nucleo fami-
liare: 80 euro per un solo
membro; 160 per due; 240
euro per tre componenti; 320
per quattro; 400 euro, infine,
per nuclei di cinque o più
componenti. Per godere del
beneficio, il nucleo familiare
del richiedente dovrà aderire

ad un progetto personalizzato
di attivazione sociale e lavo-
rativa sostenuto da una rete
integrata di interventi, indivi-
duati dai servizi sociali del
Comune (l’assessore al ramo
è Nicola Sanci), in rete con gli
altri servizi del territorio
(Centri per l’impiego, servizi
sanitari, scuole) e con i sog-
getti del terzo settore e le parti
sociali. Il progetto viene co-
struito insieme al nucleo fa-
miliare sulla base di una valu-
tazione dei bisogni e coinvol-
ge tutti i componenti, instau-
rando un patto tra servizi e
famiglie che implica una reci-
proca assunzione di responsa-
bilità e di impegni.
Il sostegno economico sarà
erogato attraverso una carta di
pagamento elettronica utiliz-
zabile per l’acquisto di beni di
prima necessità. Le attività
possono riguardare progetti di
formazione, la frequenza e
l’impegno scolastico, la pre-
venzione e la tutela della salu-
te. L’obiettivo è aiutare le fa-
miglie a superare la condizio-
ne di povertà e a riconquistare
gradualmente l’autonomia.
Per le opere di adeguamento
al progetto, il Comune potrà
accedere alle risorse del Pro-
gramma operativo nazionale
dedicato all’inclusione socia-
le.

Irene Ilardi

Previsto un bonus che varia da 80 a 400 euro mensili
Sarà erogato con un carta elettronica di pagamento

Via al sostegno per l’inclusione sociale

Consuntivo approvato

II
l Consiglio comunale, nel-
la seduta del 9 settembre,
ha dato il proprio via libe-

ra al rendiconto 2015, già ap-
provato dalla Giunta il 4 ago-
sto e trasmesso all’aula per
l’esame di competenza. Il
consuntivo si è chiuso con un
avanzo di 1.400.981 euro. La
parte libera, ossia disponibile,
è però di appena 18.873 euro.
Ciò perché 360.768 euro sono
stati accantonati nel Fondo
crediti di dubbia esigibilità;
183.023 euro, invece, nell’ap-
posito Fondo a garanzia della
restituzione dei prestiti eroga-
ti dalla Cassa Depositi e pre-
stiti; altri 432.671 euro sono
poi vincolati per la concessio-

ne dei contributi per la rico-
struzione e 387mila circa per
la manutenzione della scuola
elementare «Capuana».
A proporre la delibera è stata
l’assessore al Bilancio Katia
Marsala (nella foto), che pri-
ma dell’estate ha clamorosa-
mente abbandonato il gruppo
di maggioranza che sostiene il
sindaco Galifi e, assieme ai
consiglieri Sebastiano Simo-
ne e Lucia Palazzo, ha costi-
tuito un gruppo misto che ha
proprio lei come rappresen-
tante in Giunta. La Marsala,
nella seduta consiliare del 29
giugno, aveva duramente cri-
ticato la Galifi, peraltro assen-
te perché in Canada.

Quota disponibile di appena 18.873 euro

Progetto del Distretto socio-sanitario con i finanziamenti del Fondo per la lotta alla povertà

Nicola Sanci

Il centro cittadino; a destra una immagine di povertà

ÈÈ
stato pubblicato il  ban-
do per l’assegnazione
delle borse di studio

alle famiglie che versano in
condizioni di svantaggio eco-
nomico a sostegno delle spese
legate all’istruzione dei propri
figli per l’anno scolastico
2015/2016. Gli studenti bene-
ficiari dovranno appartenere a
famiglie in possesso di un in-
dicatore della situazione eco-
nomica equivalente (il cosid-
detto «Isee») che non sia su-
periore a 10.632 euro. L’at-
testazione valida è quella rila-
sciata dopo il 15 gennaio
2016. Tra le spese rimborsabi-
li figurano quelle relative alle
somme versate alla scuola per
deliberazione del Consiglio di
Circolo o d’Istituto; le spese
di trasporto sostenute per ab-
bonamenti su mezzi pubblici;
quelle per i servizi di mensa;
per l’acquisto di materiale di-
dattico o strumentale. Sono
invece escluse le spese che ri-
guardano l’acquisto dei libri
di testo. La spesa sostenuta
non potrà essere inferiore a
51,64 euro. Sono ritenuti am-
missibili solamente gli acqui-
sti effettuati nel periodo com-
preso tra il primo settembre
2015 il 30 giugno 2016. La
domanda, redatta su apposito
modulo, dovrà essere presen-
tata entro il 30 settembre al-
l’istituzione scolastica fre-
quentata (che provvederà a
trasmetterla al Comune) per
gli studenti delle scuole pri-
marie e secondarie di primo
grado, e al Libero consorzio
di Trapani (la ex Provincia)
per gli studenti delle scuole
secondarie di secondo grado.
Allegati alla richiesta dovran-
no esserci anche la fotocopia
di un documento di identità
del richiedente e del codice fi-
scale. Sarà poi l’Assessorato
regionale dell’Istruzione, sul-
la base del numero degli
aventi diritto, a predisporre il
piano di riparto a livello pro-
vinciale, riservandosi di de-
terminare l’importo indivi-
duale definitivo da assegnare
in rapporto al numero com-
plessivo dei beneficiari ed alle
disponibilità di bilancio. La
documentazione è scaricabile
dal sito internet del Comune
oppure reperibile all’Ufficio
Servizi scolastici. (ir.il.)

Borse di studio. Avviso

Rimborso delle spese

Avanzo di un
milione e

400mila euro,
ma molte

somme sono
vincolate

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.526175 o
al 338.7042894

Distribuzione

Raccolta dell’organico
Rifiuti. Comunicazione del sindaco Galifi

UU
na comunicazione re-
lativa alla raccolta
rifiuti è stata diffusa

nelle scorse settimane dal sin-
daco Galifi (nella foto). Dopo
avere ricordato «la grave crisi
che sta vivendo la Sicilia per
quanto attiene il conferimento
dei rifiuti a causa della man-
canza di impianti di smalti-
mento», la Galifi sottolinea
che «le norme europee fissano
per quest’anno il traguardo
del 65 per cento per la quanti-
tà di rifiuti da differenziare,
pena sanzioni che si riverse-
ranno nelle nostre bollette».
Per questi motivi la discarica
di Trapani ha ridotto il nume-
ro di accessi per il conferi-
mento dei rifiuti solidi urbani
da due a un solo accesso la
settimana. Il Comune di Vita,
assieme a Santa Ninfa e Par-
tanna, ha costituito l’Aro, uno
strumento di organizzazione
congiunta nella gestione rifiu-
ti che porterà all’uscita dalla
«Belice Ambiente». A tal pro-
posito «si sta provvedendo al-
la stipula delle convenzioni

per il conferimento del mate-
riale riciclabile» (carta, carto-
ne, plastica, vetro, alluminio).
Nel frattempo, «per sopperire
ai disagi legati alla riduzione
della raccolta rsu solo una
volta a settimana», il Comune
ha stipulato una convenzione
con una ditta per il conferi-
mento dell’organico. Saranno
garantiti due passaggi la setti-
mana: il lunedì e venerdì. «La
ditta aggiudicatrice – precisa
il sindaco – richiede che il
materiale organico venga con-
ferito in sacchetti riciclabili o
in secchiello». I materiali da
conferire come organico sono
gli scarti vegetali e animali,
tovaglioli e fazzolettini.
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Gibellina cronache

CC
onsuntivo al palo. Bi-
lancio di previsione
lontanissimo. Spesa

congelata per via della man-
cata proroga all’approvazione
degli strumenti finanziari de-
gli enti locali, che si trovano
quindi in «gestione provviso-
ria», ossia nella condizione di
non potere impegnare alcuna
spesa tranne quelle obbligato-
rie per legge (ad esempio il
pagamento degli stipendi agli
impiegati). La situazione con-
tabile del Comune è compli-
cata. Aggravata dall’assenza,
fino a pochi giorni fa, del re-
sponsabile dell’Area Finan-
ziaria dopo il pensionamento
(dal primo agosto) di Ignazio
Di Giovanni, storico capo
della ragioneria. Solo il 5 set-
tembre il lavoro costante di ri-
cerca si è concretizzato nella
stipula di una convenzione
con il confinante Comune di
Salemi per l’utilizzo a tempo
parziale (dodici ore settima-
nali) dell’attuale responsabile
dell’Ufficio finanziario sale-
mitano, Luigi Calamia. Sarà
così possibile portare a termi-
ne il delicato lavoro di riac-
certamento dei residui attivi e
passivi (crediti non riscossi o
inesigibili e debiti non pagati)
imposto dalle nuove norme
sulla contabilità cosiddetta
«armonizzata», alla quale an-
che Gibellina si è uniformata.

Se la Giunta riesce ad appro-
vare il rendiconto entro set-
tembre, tenuto conto dei tem-
pi tecnici per il deposito degli
atti e l’esame da parte dell’au-
la, il Consiglio potrebbe dare
il proprio placetnei primi di
ottobre, per poi dedicarsi al
previsionale. Se la tabella di
marcia sarà rispettata, que-
st’anno Gibellina potrebbe
approvare i propri atti conta-
bili prima di quanto avvenuto
negli anni passati. Nel 2014,

sindaco era ancora Rosario
Fontana, il Consiglio, dopo
un mese di tira e molla, non
approvò a fine anno il previ-
sionale e fu perciò commissa-
riato e poi sciolto. Ma si era
già in campagna elettorale e
la cosa non pesò granché.
L’anno scorso, invece, l’aula
riuscì a licenziare la delibera
nel giorno di san Silvetro, ul-
timo dell’anno. Situazione
certo bizzarra quella di un
previsionale approvato nel-

l’ultimo giorno dell’anno,
dopo che la spesa relativa ai
dodici mesi è stata tutta impe-
gnata (praticamente solo per i
pagamenti obbligatori per
legge, rendendo di fatto im-
possibile una seria program-
mazione).
La Regione, che pure ha in-
viato un commissario ad acta
prima dell’estate per monito-
rare l’iter ed eventualmente

intervenire, non fa la voce
grossa, dal momento che po-
chissimi sono gli enti locali
che sono riusciti a chiudere i
conti per tempo. La Regione,
che di suo non fornisce cer-
tezze sui trasferimenti ai co-
muni di propria competenza,
in sostanza, sta adottando una
linea morbida.
Responsabili delle aree
Intanto il sindaco Sutera pro-
va a tamponare le falle relati-
ve alla mancanza di dirigenti
nei ruoli chiave della burocra-
zia comunale. Preso atto del
collocamento a riposo anche
del responsabile degli uffici
amministrativi, Margherita
Accardo (dal primo settem-
bre) e di quello dell’Area tec-
nica Francesco Fontana (in
pensione già dal primo mag-
gio), sostituito per alcuni me-
si, e fino al 31 luglio, dall’in-
gegnere Carlo Bertolino, Su-
tera ha nominato, tempora-
neamente, rispettivamente
Giuseppa Pace e Vincenzo
Barresi. A giugno, peraltro, il
Consiglio comunale aveva
approvato una modifica allo
statuto dell’ente relativo alle
disposizioni in materia di per-
sonale, introducendo la possi-
bilità di stipulare contratti a
tempo determinato per la co-
pertura dei posti dei responsa-
bili dei tre settori del Comu-
ne.

La Giunta non ha ancora trasmesso gli atti al Consiglio
Il commissario inviato dalla Regione però non diffida

Consuntivo al palo, bilancio in alto mare

Ecco la card per i bisognosi Arte «sette per cinque»
Fino al 28 la mostra «Maestri milanesi a Gibellina»

II
naugurata il 2 settembre, è
visitabile, fino al 28, nel
palazzo municipale, la

mostra «Maestri milanesi a
Gibellina – Sette per cinque».
Sette, come recita il sottotito-
lo dell’esposizione, sono in-
fatti gli artisti che propongono
le loro opere: si tratta di Nino
Attinà, Michele Cannaò, Giu-
seppe Donnaloia, Alfredo
Mazzotta, Filippo Scimeca,
Enzo Togo e Tiziana Vanetti.
Alcuni di loro hanno natali
siciliani, pur vivendo da de-
cenni nel capoluogo lombar-
do, e sono legati da un sodali-
zio amicale ancor prima che
artistico: lavorano sovente in-
sieme, partecipano a mostre

collettive e si misurano con
temi che cercano di declinare
mantenendo sempre le pro-
prie peculiarità ed originalità
espressive. Anche in occasio-
ne di questa esposizione (in
cui ciascuno ha portato cinque
opere) dimostrano come sia
possibile dipingere senza
smarrire un pensiero forte,
senza confondersi nel panora-
ma «liquido» delle provoca-
zioni che sovente disorienta-
no il pubblico e nuocciono al
concetto che i più hanno del-
l’arte odierna. A curare la mo-
stra (nella foto un momento
dell’inaugurazione), organiz-
zata dal Comune, è il critico
d’arte Cristina Palmieri.

UU
n sostegno concreto
alle famiglie in difi-
coltà economica. È

questo il sostegno per l’inclu-
sione attiva, strumento pensa-
to dal governo Renzi per con-
trastare la povertà e la margi-
nalità sociale. Dallo scorso 2
settembre, e fino al 31 otto-
bre, è possibile presentare la
domanda per accedere al be-
neficio. La richiesta, redatta
su apposito modulo, dovrà es-
sere consegnata all’Ufficio
protocollo del Comune, alle-
gando anche l’attestazione
dell’indicatore della situazio-
ne economica equivalente (il
cosiddetto «Isee»), che dovrà
essere inferiore a tremila eu-
ro. La domanda può essere
presentata da un componente
del nucleo familiare che sia in
possesso di alcuni requisiti
necessari per l’accesso al pro-
gramma: tra questi la presen-
za di almeno un componente
minorenne o di un figlio disa-
bile, oppure di una donna in
stato di gravidanza. Condizio-
ne fondamentale però è quella

di non beneficiare di tratta-
menti economici di rilievo;
così come occorre che il
nucleo familiare possegga be-
ni durevoli di valore (come
gli autoveicoli; è invece es-
clusa l’abitazione).
A gestire l’erogazione del bo-
nus è l’Inps tramite il Distret-

to socio-sanitario 53 di cui è
capofila il Comune di Mazara
del Vallo e di cui Gibellina fa
parte assieme a Salemi e Vita.
I finanziamenti sono quelli
del Fondo per la lotta alla po-
vertà e all’esclusione sociale
istituito nel 2015 presso il Mi-
nistero del Lavoro.
Il sostegno economico varia
da un minimo di 80 euro ad
un massimo di 400 euro men-
sili, a seconda del numero dei
componenti del nucleo fami-
liare: 80 euro per un solo
membro; 160 per due; 240 eu-
ro per tre componenti; 320 per
quattro; 400 euro, infine, per
nuclei di cinque o più compo-
nenti. Il sostegno economico
sarà erogato attraverso una
carta di pagamento elettronica
utilizzabile per l’acquisto di
beni di prima necessità. I be-
neficiari saranno coinvolti in
attività di vario tipo. L’obiet-
tivo dichiarato è quello di aiu-
tare le famiglie a superare la
condizione di povertà e a ri-
conquistare gradualmente la
propria autonomia.

Arriva il «Sia». Fianziato dal Ministero del Lavoro tramite i Distretti

Finanze comunali. Il sindaco ha nominato il nuovo capo dell’Ufficio di ragioneria: è Luigi Calamia

Il sindaco Sutera

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il Municipio

Bonus che
varia da 80 a
400 euro al

mese in base
ai componenti
della famiglia

L’esposizione
ospitata al
Municipio.

A curarla è il
critico Cristina

Palmieri

II
l Comune intende istituire
l’Albo degli avvocati di
fiducia per la difesa del-

l’ente. Albo che sarà diviso in
sei sezioni, ognuna riguardan-
te una particolare area: si va
dal contenzioso civile a quel-
lo amministrativo, dal penale
al tributario, per passare poi
alle giurisdizioni superiori;
un’area, infine, sarà dedicata
ai giovani avvocati, la cui an-
zianità non superi i cinque
anni. L’Albo sarà aggiornato
ogni anno ed avrà una validità
di tre. I legali interessati do-
vranno però possedere deter-
minati requisiti: devono esse-
re iscritti ad un Ordine degli
avvocati; non devono aver so-
stenuto cause contro il Co-
mune di Gibellina da almeno
due anni; non devono aver
mai ricevuto una sentenza di
condanna per condotta immo-
rale; devono avere un’adegua-
ta esperienza del mestiere.
Una volta appurato il posses-
so di tali requisiti si può pro-
cedere con l’eventuale richie-
sta di partecipazione che do-
vrà essere inviata al Comune.
L’avvocato dovrà specificare
le sezioni dove desidera esse-
re iscritto, al massimo tre. Per
quanto riguarda la decisione
finale, sarà il responsabile
dell’Area Amministrativa a
verificare la validità dei docu-
menti e dei requisiti; una volta
fatto ciò potrà stilare la lista
definitiva dei nomi scelti se-
guendo i criteri di rotazione,
specialità in base all’incarico
da affidare e specifica profes-
sionalità richiesta. Chiunque
fosse interessato a rinnovare
l’iscrizione lo dovrà fare ses-
santa giorni prima del termine
della validità. Se l’avvocato
iscritto all’Albo si rendesse
protagonista di una qualche
mancanza potrebbe essere so-
speso o addirittura cancellato.
La sospensione si verifiche-
rebbe nel momento in cui
l’avvocato rifiutasse l’incari-
co per tre volte durante il pe-
riodo di iscrizione, o nel caso
in cui si fosse macchiato di
una qualsivoglia mancanza
contrattuale: in questo caso
riceverebbe notizia dell’avve-
nuta sospensione direttamente
dall’ente con la rispettiva mo-
tivazione. La cancellazione
invece si verificherebbe nel
momento in cui venisse accer-
tata una grave mancanza op-
pure nel caso si fossero persi i
requisiti di iscrizione o non vi
sia stato il rinnovo alla sca-
denza dei tre anni di validità.
In quest’ultimo caso l’avvo-
cato non potrà riscriversi
prima che siano passati tre an-
ni.

Valentina Mirto

Per difesa del Comune

C’è albo degli avvocati



1313

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Santa Ninfa cronache

AA
nche il Comune di
Santa Ninfa si è atti-
vato per l’erogazione

del sostegno per l’inclusione
attiva, unbonusche varia da
80 a 400 euro mensili destina-
to alle famiglie disagiate. Dal
2 settembre, come precisa
l’avviso firmato dal sindaco
Giuseppe Lombardino, è pos-
sibile presentare le domande
all’Uf ficio protocollo (la data
ultima per la presentazione
delle istanze è quella del 31
ottobre). Il Comune provve-
derà poi a trasmettere le ri-
chieste all’Inps, che effettuerà
la valutazione finale sulla ba-
se dei requisiti di ogni nucleo
familiare. Il modulo per la
domanda potrà essere richie-
sto all’Ufficio dei servizi so-
ciali, al piano terra del Pa-
lazzo municipale, aperto dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle
14; il martedì e il giovedì an-
che di pomeriggio dalle 15,30
alle 18,30.
Alla richiesta dovrà essere al-
legata l’attestazione dell’indi-
catore della situazione econo-
mica equivalente (il cosiddet-
to «Isee»), che dovrà essere
inferiore a tremila euro. La
domanda può essere presenta-
ta da un componente del nu-
cleo familiare che sia in pos-
sesso di alcuni requisiti ne-
cessari per l’accesso al pro-
gramma: tra questi la presen-

za di almeno un componente
minorenne o di un figlio disa-
bile, oppure di una donna in
stato di gravidanza. Condizio-
ne fondamentale però è quella
di non beneficiare di tratta-
menti economici di rilievo;
così come occorre che la fa-
miglia non possegga beni du-
revoli di valore (come auto-
veicoli di cilindrata superiore
a 1300 cc o motoveicoli di ci-
lindrata superiore a 250 cc
immatricolati nei tre anni an-

tecedenti la domanda; è inve-
ce esclusa l’abitazione).
Il sostegno economico varia
da un minimo di 80 euro ad
un massimo di 400 euro men-
sili, a seconda del numero dei
componenti del nucleo fami-
liare: 80 euro per un solo
membro; 160 per due; 240 eu-
ro per tre componenti; 320
per quattro; 400 euro, infine,
per nuclei di cinque o più
componenti. Il sostegno eco-
nomico sarà erogato ogni due

mesi, per un anno, attraverso
una carta di pagamento elet-
tronica utilizzabile per l’ac-
quisto di beni di prima neces-
sità.
I destinatari del contributo,
che è condizionato all’adesio-
ne ad un progetto personaliz-
zato di attivazione sociale e
lavorativa, sono le famiglie in
condizioni di fragilità sociale.
La fragilità sociale è definita

da una scala di valutazione
multidimensionale (si consi-
dera, con opportuni punteggi,
il numero di figli, la presenza
di un solo genitore, di bambi-
ni con meno di tre anni, di una
persona con disabilità grave o
non autosufficiente). Il pro-
getto coinvolge tutti i compo-
nenti del nucleo familiare e
prevede specifici impegni per
adulti e bambini. Le attività
possono riguardare i contatti
con i servizi, la ricerca attiva
di lavoro, l’adesione a proget-
ti di formazione, la frequenza
e l’impegno scolastico, la pre-
venzione e la tutela della salu-
te. L’obiettivo è aiutare queste
famiglie a superare la condi-
zione di povertà e riconqui-
stare gradualmente l’autono-
mia. A sovrintendere al pro-
gramma è il Distretto socio-
sanitario 54
Il «sostegno per l’inclusione
attiva» è uno strumento pen-
sato già ai tempi del governo
Letta (2013) e ora finalizzato
dal gabinetto Renzi (nello
specifico dal ministro del La-
voro Giuliano Poletti) per
contrastare la povertà e la
marginalità sociale. I finan-
ziamenti sono quelli del Fon-
do per la lotta alla povertà e
all’esclusione sociale istituito
nel 2015 presso il Ministero
del Lavoro e delle politiche
sociali.

Per un anno erogato bonus che varia da 80 a 400 euro mensili
Le richieste vanno presentate all’Ufficio protocollo del Comune

Risorse per le famiglie in difficoltà

Bambini in passerella Degustazione in piazza
Seconda edizione del «Chilometro zero tour»

LL
a stagione delle sagre
estive si è chiusa il 3
settembre con il «chilo-

metro zero tour». Dopo il
grande successo dello scorso
anno, sono tornati  i percorsi
gastronomici nel corso di una
serata all’insegna del buon
cibo e delle tradizioni. All’in-
terno dei sedici standallestiti
nello spiazzale della Villa
Comunale è stato possibile
gustare diverse specialità: la
pecora bollita, il cous cous di
pecora, la porchetta, hambur-
ger di salsiccia, il classico
panino con la salsiccia, la
zabbina, la salsiccia panata, la
pancetta aromatizzata, le pa-
nelle, la milza, gli arrosticini,

la pizza, i panini ai cinque
cereali con formaggi di varie
stagionature, lo spezzatino
con le patate, il panino con
rollè di pollo, le arancine, le
busiate con macco di fave e
salsiccia, con melanzane, po-
modorini e salsiccia e con
pesto e salsiccia, i cannoli, le
cassatelle di ricotta, il vino
locale, le pesche biologiche,
le pannocchie arrostite.
La sagra è stata allietata dal
gruppo musicale de «I Fred-
dyssimi». Nel corso della se-
rata è stata presentata la squa-
dra del Real Santa Ninfa per
la stagione 2016/2017. L’ap-
puntamento era promosso
proprio dal Real Santa Ninfa.

LL
a nona edizione del tro-
feo «Baby art show»,
l’appuntamento estivo

di moda e spettacolo dedicato
ai bambini, che si sono esibiti
nelle sezioni moda, musica,
ballo, canto, arte e recitazio-
ne, ha animato anche que-
st’anno piazza Libertà nel
corso dello showpatrocinato
dal Comune. Ad organizzarlo
la ballerina Deborah Chia-
ramonte. Nel corso della ma-
nifestazione sono stati asse-
gnati sette trofei ad altrettanti
bambini, piccoli artisti che si
sono distinti nelle rispettive
categorie: Kevin Lombardo di
Marsala (arti figurative);
Francesco Mistretta di Al-
camo (musica); Mario Bivona
di Castelvetrano (recitazio-
ne); Antonino Pisciotta di
Partanna (sport); Aurora e
Giada Anfuso di Catania (bal-
lo); Giada Albanese di Gela
(canto); Samuel Cusimano di
Palermo (moda).
Nell’occasione si è tenuta
anche la terza selezione pro-
vinciale del concorso «Miss

arte moda Italia». Dodici
aspiranti modelle hanno sfila-
to in t-shirt e cappellino, in
trikini, in abiti vintage, in
abiti eleganti e in costume in-
tero. A vincere la tappa è stata
Martina Grazia Cracolici, 18
anni, di Palermo, che ha otte-
nuto il pass per finale nazio-
nale di Livorno. Seconda
classificata Virginia Messina,
17 anni; terza Simona Fran-
cesca La Rosa, 19 anni. Ha
presentato la serata Samanta
Panetta. (Nella foto, da sini-
stra, Amalia Casabianca,
Giuseppe Catalanotto, Ilenia
Cusumano Martina Grazia
Cracolici e l’assessore allo
Spettacolo Silvana Glorioso)

Nona edizione del concorso «Baby art show»

Politiche sociali. Entro il 31 ottobre le domande per accedere al «sostegno per l’inclusione attiva»

AA
nche quest’anno il
Comune di Santa
Ninfa è stato tra i pri-

mi in Sicilia ad approvare il
bilancio di previsione. Già
prima della pausa estiva, il
Consiglio comunale (nella
foto)ha dato il via libero allo
strumento finanziario con
otto voti favorevoli (quelli
dei consiglieri di maggio-
ranza: il presidente Di Ste-
fano, Pellicane, Glorioso,
Truglio, Lombardo, Genna,
Biondo e Falcetta; erano as-
senti Accardi e Bianco), cin-
que i contrari (l’intera mino-
ranza consiliare: Pipitone,
Murania, Genco, Pernice e
Russo). Una parte dell’avan-
zo di amministrazione risul-
tante dal consuntivo è stato
applicato per la copertura di
spesa corrente: 271.306 eu-
ro. Per la maggioranza che
sostiene il sindaco Lombar-
dino, «in un quadro com-
plessivo di crisi congiuntu-
rale, di tagli ai trasferimenti,
si è riusciti a dare copertura
ai servizi sociali, mostrando
attenzione per le nuove po-
vertà e il disagio, sostenendo
le famiglie meno abbienti, i
portatori di handicap, gli an-
ziani. Copertura è stata data
ai servizi scolastici, dallo
scuolabus alla mensa, e ri-
sorse sono state previste per
l’associazionismo, la cultu-
ra, lo sport, l’aggregazione
giovanile, il tempo libero,
mantenendo tassi di copertu-
ra dei servizi a domanda in-
dividuale al minimo, per non
gravare sui cittadini già alle
prese quotidianamente con
tasse e balzelli di varia natu-
ra». Allo stesso tempo, negli
interventi, è stata sottolinea-
ta la dislocazione di risorse
ingenti per l’edilizia scola-
stica, nello specifico per la
manutenzione ordinaria e
straordinaria di tutti gli edi-
fici, per gli interventi nella
viabilità, sia urbana che
extraurbana, per la cura del
verde pubblico e degli spazi
urbani. Una razionale ge-
stione della spesa per il per-
sonale consentirà poi l’avvio
delle procedure di stabiliz-
zazione dei lavoratori preca-
ri in servizio presso l’ente.
La Giunta ha già approvato
la nuova pianta organica.

Bilancio operativo

Copertura alle spese

Il ministro Poletti

Il centro cittadino; a destra il sindaco Lombardino

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.526175 o
al 338.7042894

Distribuzione

Alla Villa comunale
chiusa la stagione
delle sagre estive.

Promozione dei
prodotti locali

nei sedici stand
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Castelvetrano cronache

FALL. N. 14/14 R.F.
Comune di Castelvetrano (TP) Lotto 1 - Via Domenico
Cirillo, 24. Piena proprietà di magazzino di mq 83. Prezzo
base: Euro 17.000,00 (Offerta minima pari al 75% del
prezzo base Euro 12.750,00) in caso di gara aumento
minimo Euro 2.000,00. Lotto 2 - Via Calogero Ancona.
Piena proprietà di fabbricato in costruzione. Prezzo base:
Euro 24.000,00 (Offerta minima pari al 75% del prezzo
base Euro 18.000,00) in caso di gara aumento minimo
Euro 2.000,00. Lotto 3 - Via Calogero Ancona. Piena pro-
prietà di fabbricato in costruzione. Prezzo base: Euro
25.000,00 (Offerta minima pari al 75% del prezzo base
Euro 18.750,00) in caso di gara aumento minimo Euro
2.000,00. Lotto 4 - Via Calogero Ancona. Piena proprietà di
fabbricato in costruzione. Prezzo base: Euro 27.000,00
(Offerta minima pari al 75% del prezzo base Euro
20.250,00) in caso di gara aumento minimo Euro
2.000,00. Vendita senza incanto: 29/09/2016 ore 10:30,
innanzi al G.D. Dott.ssa Mary Carmisciano presso il
Tribunale di Marsala Piazza Paolo Borsellino, 1. Deposito
offerte entro le 12 del giorno feriale antecedente la vendita
in Cancelleria Fallimentare. Maggiori info in Cancelleria
Fallimentare, o presso curatore Dott. Bartolomeo Parisi tel.
0923.361378 e su www.tribunalemarsala.it,
www.giustizia.palermo.it e www.astegiudiziarie.it. (Codice
Asta A334052, A334053, A334054, A334055).

AVVISO DI VENDITA

AA
ncora un rimpasto.
Nella smorta settima-
na di ferragosto, men-

tre i più sguazzavano al mare,
Felice Errante ha disposto
l’ennesima rimodulazione
della sua Giunta, a dieci mesi
dalle prossime elezioni ammi-
nistrative, alle quali, come ha
annunciato, non si ricandide-
rà. L’occasione per modifica-
re l’esecutivo è stata fornita al
primo cittadino dalle dimis-
sioni, ovviamente concordate,
di tre assessori: Matilde Mat-
tozzi, Salvatore Stuppia e
Giuseppe Rizzo (quest’ultimo
anche vicesindaco). Al loro
posto sono entrati in Giunta
Giusy Etiopia (in rappresen-
tanza del movimento «Castel-
vetrano futura»), Giovannella
Falco (del movimento «Liberi
e indipendenti») e Nicola Li
Causi («Sicilia futura»). Sono
rimasti al loro posto Paolo
Calcara (Psi), Enzo Chiofalo
(Ncd) e Girolamo Signorello
(Udc). Nella rimodulazione
delle deleghe che ne è conse-
guita, Chiofalo è stato «pro-
mosso» vicesindaco. Un ulte-
riore segnale del legame or-
mai indissolubile tra Errante e
il parlamentare regionale Gio-
vanni Lo Sciuto, di cui Chio-
falo è fedelissimo. «In questi
quattro anni – ha spiegato il
sindaco – abbiamo profuso
ogni energia per affrontare e

risolvere le mille problemati-
che che attanagliano la città.
A nostro parere era necessa-
rio, stante anche la mancanza
del Consiglio comunale, coin-
volgere nell’amministrazione
quante più forze politiche ed
energie presenti nel territorio
per tentare di aggredire gli in-
numerevoli problemi della
comunità in un momento as-
sai difficile, coinvolgendo an-
che gruppi politici fino ad
oggi all’opposizione». Erran-

te ha quindi voluto dare spa-
zio anche a chi in questi anni
ha fatto opposizione. Una
opposizione però morbida,
per distinguerla da quella di
ben altro tenore portata avanti
in particolare dal Pd. «Abbia-
mo ritenuto necessario – ha
aggiunto Errante –, in assenza
del Consiglio comunale, un
coinvolgimento di quelle for-
ze che hanno dimostrato di-
sponibilità al dialogo, pre-
scindendo dalle intese che an-

dranno a concretizzarsi in
prospettiva delle future cam-
pagne elettorali».
Parole che, come presumibile,
non sono piaciute alle forze
d’opposizione, che ormai
contano non solo i mesi e le
settimane, ma financo i giorni
che mancano al voto della pri-
mavera prossima: «Proprio
l’assenza del Consiglio comu-
nale, organo deputato al serio

e nitido dialogo istituzionale
tra forze politiche, doveva es-
sere motivo per presentare le
proprie dimissioni e per non
procedere ad alcun cambio
nella compagine amministra-
tiva; un cambio che assume
tutto il sapore di una sparti-
zione di potere tra futuri al-
leati». Pd e Città nuova (il
movimento che per lungo
tempo ha fatto riferimento al-
l’ex sindaco Gianni Pompeo,
transitato nel Pd assieme al
gruppo dei fedelissimi) si
chiedono polemicamente
«quale valore aggiunto, in
questi pochi mesi di mandato,
porteranno al territorio i nuo-
vi assessori». La delega di vi-
cesindaco a Chiofalo, poi, se-
condo Pd e Città nuova,
«chiude il cerchio della ma-
novra di trasformismo politi-
co perpetrato dal sindaco in
questi ultimi due anni; un sin-
daco che, dimentico del suo
grido di battaglia “Giù le ma-
ni da Palazzo Pignatelli”, ha
stravolto la volontà degli elet-
tori consegnando la città al
suo diretto avversario politi-
co-elettorale» (il riferimento è
a Lo Sciuto, che nel 2012 fu
candidato-sindaco contro Er-
rante, che vinse le elezioni al
termine di una dura campagna
elettorale nella quale non
mancarono momenti di aspra
contrapposizione).

Enzo Chiofalo, uomo di Lo Sciuto, «promosso» vicesindaco
Il Pd e «Città nuova» parlano di «manovra trasformistica»

Errante «rimpasta», l’opposizione carica
Politica. Con il coinvolgimento di alcuni ex oppositori allargato il perimetro della coalizione

PP
otrebbe essere uno dei
volti nuovi della pros-
sima campagna elet-

torale. Nicola Li Causi (nel-
la foto) è stato indicato co-
me assessore dal gruppo di
«Sicilia futura», il movimen-
to che, morto il fondatore Li-
no Leanza, fa oggi riferi-
mento all’ex sindaco di Al-
camo GiacomoScala e al-
l’ex parlamentare Vincenzi-
no Culicchia. Al movimento,
che raccoglie transfughi di
vari partiti, aderiva l’ex as-
sessore (ed ex consigliere)
Salvatore Stuppia, che vi fu
accolto dopo la cacciata dal
Pd, una volta che ebbe ac-
cettata la nomina in Giunta
che gli era stata proposta da
Errante. Un passaggio di
consegne, quello tra Stuppia
e Li Causi, interno quindi al
movimento, uno dei tanti co-
struiti per garantire gli inte-
ressi (legittimi) di un grup-
po. Li Causi, nella riparti-
zione delle deleghe, ha rice-
vuto quelle alla Program-
mazione, alle Pari opportu-
nità, alle Politiche giovanili
e alla Polizia municipale.
Non si tratta di deleghe par-
ticolarmente «pesanti», ma
l’impressione che se ne rica-
va è che Li Causi si sia
messo sul trampoliuno di
lancio. L’imprenditore po-
trebbe essere infatti l’uomo
nuovo sul quale la coalizio-
ne guidata dalla diarchia
Errante-Lo Sciuto potrebbe
puntare alle prossime ammi-
nistrative. Li Causi non è un
politico di lungo corso; è
anzi un neofita, quindi non
«contaminato», secondo i
canoni richiesti dalla politi-
ca attuale perennemente al-
la ricerca di «vergini» da
lanciare nell’agone; viene
dal mondo dell’impresa ed
ha quindi il profilo del ma-
nager, un profilo che ben si
adatta a quelli richiesti per
gli amministratori, oggi che
gestire un ente publico somi-
glia sempre più alla guida di
un’azienda privata. «Un as-
sessore giovane e pieno di
entusiasmo», lo ha definito
il leader di «Sicilia futura»
Giacomo Scala. Chissà che
non sia lui l’uomo da con-
trapporre ai democratici e
ai «grillini».

Ecco l’uomo nuovo

Li Causi si presenta

Enzo Chiofalo

I nuovi assessori con il sindaco; a destra Palazzo Pignatelli

La Falco in Giunta, cacciata da M5s
Il caso. La pentastellata «pentita» assessore alla Solidarietà sociale

LL
a sua nomina in Giunta
è presto diventata un
caso politico. Perché

dimostra, ancora una volta, e
qualora ce ne fosse stato biso-
gno, l’ambivalenza della na-
tura umana. E come non ci
voglia molto a passare dal
ruolo di indignato anti-siste-
ma a quello di componente
della vituperata «casta». Gio-
vanna, detta Giovannella, Fal-
co (nella foto), stimata profes-
sionista,è entrata nell’esecu-
tivo del sindaco Errante su in-
dicazione dei due ex consi-
glieri Luciano Perricone e
Gaetano Accardo, che tempo
addietro avevano messo su il
movimento «Liberi e indipen-
denti» (il solito nome reboan-
te per il solito movimento de-
stinato a sparire o a mutare
sigla tra qualche tempo).
Chiedevano «visibilità», i
due, e l’hanno ottenuta, a die-
ci mesi dal voto, proprio con
la nomina ad assessore della
Falco (deleghe ricevute So-
lidarietà sociale, servizi de-
mografici, alloggi popolari).

Perricone e Accardo, non a
caso, hanno prontamente rin-
graziato il sindaco, dichiaran-
dosi certi che la «la prepara-
zione, le competenze e le pro-
fessionalità della dottoressa
Falco si riveleranno un valore
aggiunto a supporto dell’azio-
ne amministrativa». Fin qui

tutto liscio. Peccato, però, che
la Falco si fosse distinta, nei
mesi precedenti, per il suo at-
tivismo nel locale meetup(co-
sì i «grillini» chiamano i loro
circoli) del Movimento 5 stel-
le. Ai pentastellati non è rima-
sto altro da fare che prendere
atto della sua scelta e cacciar-
la dal movimento. Una epura-
zione accompagnata da una
breve nota: «Pur stimando la
persona, conveniamo, insie-
me a lei, che non possa coesi-
stere la nomina  di assessore
con l’iscrizione, e dunque lo
status di simpatizzante al no-
stro meetup, nel rispetto dei
valori e della coerenza che ci
contraddistingue». Per rende-
re meno amaro il «tradimen-
to», i «grillini» si sono affret-
tati a precisare che la Falco
«ha partecipato  solamente a
tre riunioni». Come dire: il
suo contributo è stato mini-
mo. E pazienza per tutta quel-
la retorica antisistema e anti-
casta buttata a mare in men
che non si dica per una poltro-
na da assessore.

A indicarla per
l’esecutivo sono

stati gli ormai ex
consiglieri Luciano

Perricone e
Gaetano Accardo
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Partanna cronache

II
l Consiglio comunale, po-
co dopo ferragosto, ha ap-
provato, a maggioranza, il

bilancio di previsione. Un bi-
lancio al quale è stato applica-
to l’avanzo di amministrazio-
ne derivante dall’ultimo con-
suntivo: oltre nove milioni di
euro, di cui quasi tre accanto-
nati; cinque milioni e 900mila
euro è invece la quota vinco-
lata e quindi appena 495mila
euro quella libera, ossia di-
sponibile. Non ha nascosto la
sua soddisfazione il sindaco
Nicola Catania, per il quale
«nonostante le molteplici dif-
ficoltà che oggi vivono i co-
muni siciliani, con l’incertez-
za della politica regionale e di
quella nazionale, siamo stati
tra i primi ad approvare il bi-
lancio». Per corroborare il suo
ragionamento, il primo citta-
dino ha ricordato che «solo
tre giorni prima di ferragosto
è stato emesso il decreto di ri-
parto del fondo regionale. Ca-
pite bene – ha aggiunto rivol-
to ai consiglieri – con quale
stato di disagio un’ammini-
strazione, un Consiglio comu-
nale, si appresta ad approvare
il bilancio con le incertezze
che sono dettate da questa po-
litica ondivaga, da questa in-
certezza finanziaria, da scelte
del governo regionale che
mutano quotidianamente, da
scelte di quello nazionale che

si ostina ancora a non ascolta-
re la voce dei comuni in diffi-
coltà». Catania ha rivendicato
per sé e per la sua Giunta il
merito di esserre riusciti a
mantenere «oltre ai servizi
obbligatori, tutti quelli ritenu-
ti per legge facoltativi che al-
tri comuni hanno invece
tolto». Ed ha fatto l’esempio
del trasporto pubblico gratui-
to per gli studenti, il manteni-
mento della refezione e del-
l’assistenza alla comunicazio-

ne scolastica, nonché l’asse-
gno civico. «Siamo poi riusci-
ti – ha precisato – a mantene-
re una costante attività volta a
snidare quelle sacche di po-
vertà e di disagio minorile che
ci sono in città. Nel bilancio
troverete perciò 300mila euro
per le rette di ricovero dei mi-
nori». Le parole del primo cit-
tadino non hanno però con-
vinto l’opposizione. Rosalba
Sanfilippo, del Pd, in partico-
lare, ha lamentato la difficoltà

di lettura del nuovo Do-
cumento unico di program-
mazione, che accompagna il
bilancio: «Avremmo voluto
capire le scelte politiche di
questa amministrazione; av-
remmo voluto leggere gli
obiettivi in termini chiari e
comprensibili, perché il bilan-
cio di previsione è la tradu-
zione in cifre delle scelte poli-
tiche da realizzare. Un bilan-

cio che – secondo la San-
filippo – ignora la crisi econo-
mica, ignora la necessità di
realizzare risparmi ed econo-
mie e di eliminare sprechi. Si
è di fronte – ha motivato il vo-
to contrario – ad un documen-
to che si riduce ad un atto di
mera e ordinaria amministra-
zione dove l’unica ferma vo-
lontà manifesta è quella di
continuare a mantenere alta la
pressione fiscale». Anche An-
na Maria De Benedetti, del
Movimento cinque stelle, ha
messo in risalto le carenze del
Dup: «Il documento non evi-
denzia l’impegno dell’ammi-
nistrazione, gli interventi che
essa vuole fare a sostegno
delle famiglie, dei minori, de-
gli anziani, del turismo e  del-
l’ambiente». Si sono astenuti,
invece, i socialisti Giuseppe
Libeccio e Libero Leone, an-
che se quest’ultimo ha voluto
sottolineare «l’attenzione, da
parte dell’amministrazione,
verso le fasce più deboli, che
da sempre stanno a cuore al
Partito socialista». Per Leone,
in tal senso, «apprezzabile è
lo sforzo che è stato fatto dal-
la Giunta Catania».
Al momento della votazione
undici i favorevoli, cinque i
contrari e due gli astenuti.
Con lo stesso esito è stato ap-
provato il Documento unico
di programmazione.

Il sindaco Catania: «Bravi a dispetto delle molteplici difficoltà»
La minoranza perplessa circa la comprensibilità dei documenti

Consiglio, passa il bilancio ferragostano

Il Comune cerca avvocati
Avviso per la riduzione delle spese legali

II
l Comune intende correre
ai ripari considerati gli alti
costi sostenuti negli ultimi

due anni relativamente alle
spese per contenziosi legali,
che ammontano a circa
130mila euro, affidando al-
l’esterno i servizi legali me-
diante una procedura compa-
rativa finalizzata alla indivi-
duazione di  giovani avvocati
di età non superiore a 45 anni
ai quali poter  affidare la rap-
presentanza legale dell’ente. I
professionisti non dovranno
avere incarichi di patrocinio
legale o di consulenza in con-
trasto con gli interessi del Co-
mune e dovranno impegnarsi
a non assumere nuovi incari-

chi contro lo stesso ente per il
periodo in cui sarà effettuata
la prestazione, relazionando
con cadenza trimestrale al re-
sponsabile dell’Ufficio Servi-
zi legali e concordando con
questo e con l’esecutivo le
strategie difensive migliori
volte alla riduzione delle liti.
La questione della gestione
del contenzioso era stata sol-
levata in Consiglio comunale
in una delle ultime sedute pri-
ma della pausa estiva in oc-
casione del riconoscimento
dell’ennesimo debito fuori bi-
lancio. In quella circostanza il
sindaco Catania aveva an-
nunciato la soluzione.

Maurizio Marchese

Politica. L’aula approva a maggioranza lo strumento finanziario 2016; via libera anche al Dup

LL
a coerenza, è risaputo,
in politica raramente
paga. Non stupisce,

quindi, il ritorno di Rocco
Caracci (nella foto)nelle fi-
la del Pd, partito con il qua-
le era stato eletto in Con-
siglio alle amministrative
del giurno 2013. La decisio-
ne è stata comunicata du-
rante l’ultima seduta consi-
liare del 17 agosto. Caracci
aveva lasciato polemica-
mente il gruppo democrati-
co nell’ottobre del 2013, do-
po un duro scontro con la di-
rezione locale dei «dem». In
quella occasione Caracci
proferì parole di fuoco: «Ri-
tengo chiusa – disse – la mia
breve esperienza politica di
gruppo con il consigliere
Vita Biundo». Ci fu chi mali-
gnò che Caracci avrebbe vo-
luto fare il capogruppo e
non avrebbe pertanto «dige-
rito» la designazioone della
Biundo per quel ruolo fatta
dalla dirigenza locale del
Pd. Adesso, dopo quasi tre
anni di permanenza nel
gruppo misto, il dietrofront:
«Rientro nel gruppo del
Partito democratico – ha
detto – ribadendo la mia vi-
cinanza politica all’assesso-
re Baldo Gucciardi». Carac-
ci ha voluto ringraziare il
gruppo misto per avergli
permesso «di poter esprime-
re le mie posizioni politiche
in piena autonomia, perse-
guendo sempre gli obiettivi e
gli interessi che mi sono sta-
ti delegati dagli elettori».  A
mettere i paletti, però, ci ha
subito pensato Michele Gul-
lo, componente del direttivo
Pd: «Mi auguro che con
questo nuovo ingresso non
subiscano variazioni gli
assetti del gruppo consilia-
re, né muti il ruolo portato
avanti in modo egregio dal
capogruppo Vita Biundo,
dal momento che ci attendo-
no nuove sfide e la costru-
zione di un soggetto  politico
con tutte le forze che vor-
ranno portare avanti un pro-
getto politico alternativo ri-
spetto a quello attuale». In
Consiglio il Pd conta adesso
tre consiglieri: oltre a Ca-
racci e alla Biundo c’è infat-
ti Rosalba Sanfilippo.

Dietrofront di Caracci

Pd, consigliere rientra

Annamaria De Benedetti

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Libero Leone

EE’ stato un po’come
danzare con i narci-
si, lasciarsi cullare

dalle armoniose note musicali
e farsi rapire dalla suggestio-
ne delle immagini nella triste
e bella favola interpretata da
Serena Sciuto. In «Come è
profondo il mare» (nella foto
di Gaspare Pompei un mo-
mento), il messaggio culturale
della rappresentazione sceni-
ca colpisce il pubblico fron-
talmente con un forte impatto
di valenza sociale e di sensibi-
lizzazione alla più potente e
contagiosa sociologica pande-
mia planetaria che il mondo
moderno sta vivendo: l’esodo
biblico delle popolazioni del
sud della terra. Tema difficol-
toso da affrontare e sul quale
si accende spesso lo scontro
fra diverse anime di moderni
pensatori che si guerreggiano
in bilico perenne fra l’eccessi-
vo buonismo e l’irritante pi-
glio xenofobo, in un confron-
to fra bianco e nero che non
lascia spazio ad altro colore di
tipo dialettico. Serena Sciuto,

invece, ha scelto di interpreta-
re tutti i colori dell’arcobale-
no e di dipingerli sulla tavo-
lozza scenica del suo spetta-
colo musicale e teatrale libe-
ramente ispirato al fenomeno
dell’immigrazione, usando la
inarrestabile forza della pro-
pria sensibilità umana e socia-
le e del linguaggio universale
della musica. Così è riuscita a
creare un fil rouge fatto di
brani di covermusicali, per
legare insieme armoniose
emozioni in grado di raccon-
tare una malinconica storia di
amore per la vita e per l’uo-

mo, di qualunque colore sia la
sua pelle o di qualunque parte
del mondo provenga. Attra-
verso le canzoni di altra sensi-
bile interprete (Fiorella Man-
noia), Serena Sciuto ha scelto
e cantato brani di Ivano Fos-
sati e di Roberto Vecchioni.
Ma il momento di più profon-
do impatto emotivo, colorato
del blu cobalto di quel mare
profondo di cui ha narrato,
anche attraverso la sua voce
fuori campo che guidava il
numeroso pubblico presente
ed estasiato, è stato nella sua
intensa interpretazione di «A
mare si gioca» di Nino Fras-
sica. Una struggente favola
musicale liberamente ispirata
al libro «Un giorno un nome
incominciò un viaggio» di
Angela Nanetti e Antonio
Boffa, che è stato la fonte
ideale di una rappresentazio-
ne scenica – opera prima –
della regista ed interprete Se-
rena Sciuto, che non si è certo
risparmiata nella realizzazio-
ne del suo progetto.

Franco Messina

Il «mare profondo» della Sciuto
Teatro. Al Castello Grifeo lo spettacolo sul dramma delle migrazioni

Affidamento degli
incarichi esterni:
il bando è rivolto

agli under 45.
Contenzioso per

130mila euro
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Ora, la stella
più bella ci
guarderà
da lassù.

1955- 2015

Vito
Sellino

I tuoi cari a
perenne ricordo

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

L'onestà fu il suo
ideale, il lavoro la sua
vita, la famiglia il suo
affetto. I suoi cari ne

serbano nel cuore
la memoria. 

Sei sempre vivo nel
cuore di chi ti ha amato

1946- 2016

Giuseppe
D’Aloisio

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

1939 - 2016

Giuliano
Fontana

Non piangete la mia
assenza, sono beato
in Dio e prego per

voi.  Dal Cielo
continuerò ad

amarvi come vi ho
amato sulla terra.

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Nel primo
anniversario della

scomparsa 

AA
ntonio Gerardo Bo-
nanno nacque proba-
bilmente a Sciacca,

dove la famiglia si era radica-
ta, dopo la metà del XVseco-
lo, da Antonella e Giacomo,
valente giurista in tutto il Re-
gno. Continua la tradizione
giuridica familiare, amplian-
do il proprio raggio d’azione
e incrementandola nelle isti-
tuzioni viceregie come mae-
stro razionale, regio consi-
gliere, pretore della città di
Palermo e deputato del Re-
gno. Diventa uno dei perso-
naggi più rappresentativi del-
le vicende siciliane tra la fine
del XV e l’inizio del XVI
secolo, consolidando e raffor-
zando il proprio statuse quel-
lo della famiglia. Nel 1479 è
già maestro razionale. In pre-
cedenza aveva sviluppato
un’esperienza in ruoli minori
legati a magistrature locali e
funzioni di controllo giurisdi-
zionali sul territorio. Nel 1479
figura come capitano della
terra di Sciacca e, fino al
1482, regio consigliere. È nei
primissimi anni del secolo
XVI che il potere e la sua po-
polarità sembrano affermarsi.
Nel 1500 è pretore a Palemo,
mettendo a frutto le sue com-
petenze giuridiche. Nel 1502
è barone della tonnara di
Sciacca e avvia la costruzione
di una salina nello Stagnone

di Marsala;  mentre è autoriz-
zato dal viceré a costruire una
torre merlata nella vigna, per
la sicurezza degli operai, che
ha nell’isolotto della Tavila
(oggi isola di San Pantaleo).
Nel 1507 è nominato com-
missario per la cattura dei de-
linquenti con mansione di vi-
cario in tutto il Regno. Nel
1508 il re gli conferma il
feudo dell’isola Tavila con-
cessogli da re Giovanni, con-
solidando, così, il suo presti-

gio. Più tardi, nel 1511, è
inviato a Licata per recupera-
re i debiti che la città aveva
contratto per la mancata rac-
colta del frumento e delle uve.
Nello stesso anno, in qualità
di maestro razionale, è inviato
a Tripoli, dove gli viene asse-
gnata una casa fra le migliori:
non sappiamo per svolgere
quali compiti e se abbia rag-
giunto l’Africa. Nel 1513 è in
Calabria, nella terra di San-
severina, per esercitare man-

sioni di controllo e sicurezza
del territorio e sedare alcune
rivolte locali.
Nel 1508, nella qualità di pre-
tore di Palermo, facente parte
della deputazione del Regno
(rappresentava il Parlamento
siciliano quando questo non
era riunito). Lo troviamo già
con questa mansione nel
1501, nel 1508, 1509. Nel
1514 approva l’aumento dei
prezzi al minuto della carne,
risultanti troppo bassi per gli
allevatori. Il 30 maggio 1513
il viceré Moncada emana al-
cuni capitoli per una riforma
monetaria relativi all’oro e
all’argento; i capitoli portano
anche, oltre a quella del vice-
ré e di altri fedeli ufficiali del
Regno, la sua firma come
maestro razionale. Nel 1516
(tra quest’anno e il 1523 la
Sicilia fu sconvolta da rivolte
che il viceré soffocò con la
repressione), nella qualità di
vicario del Regno, è inviato
da De Luna a Corleone per se-
dare dei tumulti che richiede-
vano un intervento forte. Il
clima di ostilità contro gli uf-
ficiali, tra i quali Bonanno, fu
alla base di una serie di attac-
chi ai consiglieri di Moncada:
in uno di questi, il 23 luglio
1517, a Palermo, fu ucciso
anche il protoconservatore
Gerardo Bonanno.

Salvatore Agueci

Il giurista Antonio Gerardo Bonanno
Nacque a Sciacca dopo la metà del XV secolo
Fu ucciso a Palermo, in un agguato, nel 1517

Salemi. Il personaggio. Segue la tradizione di famiglia nel Regno di Sicilia

Una antica mappa della Sicilia
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1818 Cultura & società

««APalermo la fanno
granulosa, l’ho
assaggiata, per

me è come assaggiare pietri-
sco di viali». Avevano ognuno
su un piattino bianco di por-
cellana un bicchiere appanna-
to di granita, la nostra, il pro-
fumo intenso di limone e lie-
vissimo di gelsomino siriaco
si sentiva a due passi di di-
stanza. Era metà maggio,
un’abitudine ormai (o forse
un rito?) questa di un’escur-
sione nel passato ai primi
caldi, iniziata qualche anno
prima. Erano accanto a un va-
so di bosso mentre le eterne
rondini volavano pazze raso-
terra. Ma per loro quel luogo
era sempre «la vanella». Di-
scarica urbana un tempo, are-
na di sfide e discussioni fra
uomini di fegato (o che tali
volevano mostrarsi), scenario
di panorami archeologici, «le

finestrelle», campo di calcio
paesano. «Ti ricordi Nino
Gambalunga il portiere? Qua
stava». E indicò il punto dove
un tempo sorgeva la sua casa.
«Non era Sentimenti IVo
Buffon ma sapeva tuffarsi an-
che sulle pietre della nuda ter-
ra». Ricordarono una memo-
rabile partita con la squadra di
Gibellina. Antica rivalità fra i
due paesi, nessuno sapeva
perché. Segnò il Gibellina a
dieci minuti dalla fine. Un
magazzino di grano e legumi
all’ingrosso sul tetto del quale
erano saliti degli scalmanati
fu scoperchiato delle tegole e
devastato come un orto al po-
sarsi di un nugolo di locuste.
L’arbitro e i giocatori avver-
sari fuggirono fra le erbe spi-
nose e il pattume della disca-
rica. Una giornata in stile De
Coubertin!
Gibellina era una realtà a
parte. L’Ayers Rock al centro
dell’Australia. Raro che una
donna uscisse da sola; per uno
sguardo audace, per una paro-
la più gentile del semplice

buonasera potevano succede-
re, e sono successi, fatti in-
consulti e sempre in luoghi
pubblici, coram populo, a
esempio e ammonimento. La
strada maestra si snodava dal-
l’alto in basso come le spire
di un cobra, il palazzo dei
Chiaramonte vegliava inson-
ne sull’inquieto paese. Le se-
rate da ballo erano la misura
di tutte le cose. Gli uomini
ballavano con gli uomini e le
donne con le donne, con tanto
di inchino al principio e alla

fine della danza. Uno spasso!   
Scrissi una volta che la vita e
la storia sono maestre l’una
dell’altra. Per capire questa
verità e diventarne eretici allo
stesso tempo, andiamo a ve-
dere cosa sono diventati quei
balli unisex. Sono diventati
convegni di artisti, lapidi in
latino, strade californiane. I
figli e i nipoti di quei ballerini
si sono caricati sulle spalle i
resti di un bel palazzo patrizio
e lo hanno ricostruito pietra
su pietra, salvandolo dalla

morte, a trenta chilometri di
distanza. La vita ha sconfitto
la storia.
I due ora hanno finito la gra-
nita, convengono che così
buona non la si fa in nessun
posto. Poi uno dei due che
aveva cominciato a parlare
del suo diabete, come colpito
a un tratto da un pensiero im-
provviso: «Te lo ricordi
l’ospedale?». L’altro sorride
come un deltaplanista che sta
sorvolando una valle fiorita.
«E come faccio a dimenticare

a donna Pippina la spitalerae
le lapidi di granito nero che
nessuno mai lesse sparse nel-
l’atrio?». Successe durante la
fase del cupio dissolvidemo-
litorio. La sfera di acciaio di
una tonnellata con cui si ab-
battono gli edifici in demoli-
zione non ce la fece a buttar
giù le mura dell’ospedale do-
po parecchi tentativi. Ho par-
lato di mura e non di muri,
erano passati circa quattro se-
coli da quando erano state
elevate. «Basta così – disse
l’operaio addetto – con questo
qui bisogna adoperare altre
maniere». Un semplice opera-
io, ma esperto del mestiere,
aveva intuito che a un palazzo
storico che guarda il tempo
dall’alto in basso non gli si ti-
ra il collo come al cappone il
giorno del ringraziamento. In-
fatti l’indomani bastarono al-
lo scopo quattro addetti con
pale e picconi, il palazzo si
arrese  come un vecchio gene-
rale che cede all’onore delle
armi.
Erano seduti ora, così si illu-
sero, sui sedili di pietra dalle
spalliere a riccio del belvede-
re della piazza grande, i Ba-
stioni. Attesero la fine della
giornata luminosa. Il sole sta-
va inarcandosi verso il tra-
monto, quella sera, come av-
veniva raramente, le Egadi
erano visibili come tre vongo-
le posate sulla linea del mare,
il mare di Ulisse e di Enea. I
primi pipistrelli. «Da dove
viene la parola taddarita?».
«Forse è una deformazione di
tardarita, per assimilazione
della erre; significherebbe
“piccola tardiva”».
Parlarono di libri. Insoppor-
tabili quelli di una moda com-
parsa da qualche anno, alcuni
celebrati come il Deserto dei
Tartari, che descrivono la vita
come una vuotaggine, un non
senso dell’universo. Garcia
Marquez, Sciascia, Joseph
Roth: la vita va vissuta come
viene, con le sue pene e i suoi
giorni felici. La vita è la vita.
Punto e basta. Victor Hugo, al
tema in classe al liceo «Louis

le Grand» che proponeva agli
studenti di parlare della pro-
pria madre, il futuro grande
scrittore scrisse sul foglio
bianco: «ma mere est ma me-
re», e lo consegnò. Le altri ar-
ti, la musica, la pittura, la
scultura non si sono mai ri-
proposti di affrontare questo
tema, e dire che Mozart con la
musica ha detto veramente
tutto.
Suonano i rintocchi dell’Ave
Maria, l’orologio del Mu-
nicipio batte le ore e i quarti.
Sotto i bastioni ronzano le ci-
caledde, gli isolatori di por-
cellana della cabina elettrica.
La notte guadagna terreno nel
dorato  cielo turchino, sui tetti
e sulle terrazze si stende
l’ombra del tempo  che passa.
La notte è il regno del carret-
tiere. Prepara  la roba e la lan-
terna sotto l’asse delle ruote
del carro: fioca luce tanto per
diradare le tenebre, e per vin-
cere l’antica paura del buio un
vecchio canto da strada che
sembra scendere da un mina-

reto. Poi si addormenta, ma il
mulo sa dove andare. In certo
qual modo precorre nel tempo
quelle auto di oggi che secon-
do gli esperti dovrebbero gui-
darsi da sole.
Si è levata una  brezza, sem-
pre così ogni sera. Si levano i
due, passano dove prima c’era
l’uf ficio della Società elettri-
ca, rivedono il signor Fonta-
na, Fontana per tutti, nella sua
tuta grigio-blu e con il suo
eterno sorriso stampato sul vi-
so come una maschera. Ac-
canto al monumento ai caduti
delle due guerre si stringono
la mano: «Afra un anno».

************

L’autore
Salvatore Lo Curto è nato
nel 1928 a Santa Ninfa, dove
vive. Medico in pensione, ha
pubblicato i romanzi «Azu-
lejo» (1988) e «Romanza»
(2014). All’attivo anche le
raccolte di racconti «Port Ro-
yal» (1993) e «Le storie»
(2012).

La «vanella», l’arena delle sfide ideali
Il racconto. Due vecchi amici si ritrovano e rinnovano l’appuntamento con i loro ricordi di giovinezza

L’escursione nel passato avveniva puntualmente, davanti ad una granita, ai primi caldi
Una struggente rassegna di personaggi e avvenimenti di un tempo sepolto dal presente

Salvatore Lo Curto

Sopra «Il primo uomo» (2011) di Gianni Amelio; a destra la vecchia piazza di Santa Ninfa

Rievocarono una
memorabile

partita con il
Gibellina alle

«finestrelle», il
campo di calcio

locale, finita con
la fuga di arbitro

e avversari

Profumo di limone
e gelsomino. Era

metà maggio.
Stavano accanto

ad un vaso di
bosso mentre le
eterne rondini

volavano pazze
rasoterra

GG
iunta al terzo numero,
la rivista culturale
«L’insonne» si affer-

ma come uno dei più origina-
li esperimenti editoriali degli
ultimi anni. Ad idearla un
gruppo di artisti e giornalisti
pervasi dalla stessa «inson-
nia creativa». Dal loro incon-
tro è nato un periodico di rot-
tura che, sposando diversi
linguaggi, si fa punto di vista
“altr o” sul mondo. A dirigere
il cartaceo fondato a Trapani
è la giornalista Antonella
Vella. Il terzo numero ha co-
me tema il sogno. La coperti-
na (nel riquadro) rimanda al-
la vaghezza magrittiana ed è
opera di un giovane artista di
origini trapanesi, Marco Ba-
siricò. «I contenuti – scrive
Antonella Vella – sono un
viaggio attraverso ciò che
c’è... o non c’è». Tra i banchi
di scuola di un serale a impa-

rare che i sogni non hanno
tempo. In una Londra diso-
rientata, a veder naufragare,
nella testimonianza di due
giovani emigrate trapanesi, il
sogno europeo. In un’Africa
che nuota verso l’Europa e
che, nelle parole della scrit-
trice Tiziana Sferruggia, si fa
donna e ha presagio di mor-
te. Al sogno dei «senza sen-

no» e delle loro famiglie,
contrapposto al senno dei
«senza sogno», è dedicata in-
vece l’apertura del numero,
in una traversata ideale per
le case di cura e i reparti di
psichiatria. E ancora, il rac-
conto (profetico?) di Guanto,
che trasporta il lettore in una
“r ealtà” in cui i sogni sono
asserviti a una dittatura e le
uniche sacche di resistenza
sono annidate nell’onirico. Il
«diario di bordo» di Danilo
Fodale affida alle onde la no-
stalgia di un capitano. Una
folata di delicata tenerezza,
in una «notte di rovelli», ar-
riva dal «pezzo» letterario
(una prosa poetica a mo’di
monologo interiore) di Vin-
cenzo Di Stefano. Le penne di
Jules e Jim, infine, riportano,
con un dialogo teatrale, da-
vanti allo specchio-finestra
della copertina.

La creatività de «L’insonne»
Editoria. Pubblicato il terzo numero dell’originale rivista culturale





«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice
c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro perio-

dico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  
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Roma, 1976
- I bambini
terremotati

di Santa
Ninfa, gui-

dati da
Antonio don

Riboldi,
ricevuti dal
presidente

della
Camera dei

deputati
Sandro
Pertini

Salemi, 1951 -
Quinta  elementa-
re Cappuccini. In-
segnante Mattia
Messina. Seduti:
Franco Rubino, Vi-
to Capizzo, Giu-
seppe Ganci. 
Teresa Favara,
Rosa Augusta,
Maria Accardi,
Giuseppa Terrano-
va, Filippa Di
Agostino, Filippa
Renda, Giuseppa
L a m p a s o n a ,
Filippa Di Agosti-
no, Francesca Gi-
glio, Maria Dara,
Irene Iuculano, Li-
na Lampasona e
Giuseppina Crimi

Salemi, 1980 - Da sinistra, Giuseppe Amante, Melchiorre Ardagna, Ignazio
Angelo, Giacomo Maniaci e Giuseppe Gandolfo

Vita, 1969 - Su una Innocenti 950
spider, da sinistra, Nicola Marsala,
Giuseppe Colla e Gaetano Marsala

Torino, 1976 - Pino Por-
togallo con Roberto Bonin-
segna, centravanti della Ju-
ventus e della Nazionale

Santa Ninfa, 1941 - I coniugi Marianna
Lo Truglio e Vincenzo Di Stefano

II
l dirigente scolastico rende noto che si è concluso il progetto
Fondi Strutturali Europei - Programma Operativo Nazionale
«Per la scuola - Competenze e ambienti per l’apprendimento»

2014-2020 per la realizzazione, l’ampliamento o l’adeguamento
delle infrastrutture di rete LAN/WLAN. Asse II Infrastrutture per
l’istruzione - Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) -
Obiettivo specifico - 10.8 - Azione 10.8.1 - PROGETTO:
«Easynet@school» 10.8.1.A2-FESRPON-SI-2015-89

Prof.ssa
Francesca Accardo





Complimenti a Lina Cri-
mi che ha sostenuto un
brillante esame di Stato
all’Itc di Salemi riceven-
do un elogio dalla com-
missione esaminatrice
per le competenze e abi-
lità di altissimo livello in
tutte le discipline

Ricorrenze e lieti eventi

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Il gruppo di Salvatore Favuzza in gita a Panarea, Stromboli, Taormina e Tintari

Tra sorrisi e rammarico per i non presenti, dopo 60 anni dall’inizio
delle elementari, si sono ritrovati gli alunni del Plesso Cappuccini.
Nelle poche ore trascorse insieme sono state riviste vecchie foto nelle
quali ognuno a stento si è riconosciuto piacevolmente ricordando l’in-
fanzia. Tutti i presenti ancora in ottima forma si sono ripromessi di
rivedersi al più presto. Nella foto, da sinistra, Concetta Drago, Rosaria
Giglio, Ignazia Crimi, Santina Capizzo, Lisa Drago, Anna Rubino,
Carmela Trapani, Franca Di Dio, Salvatore Peri; in secoda fila,
Giuseppe Maniaci, Giacomo Piazza, Michele Trapani, Enza Gisone,
Luigi Piazza, Francesco Blunda, Luigi Crimi, Giuseppe Di Fina

Si sono riuniti a Salemi, dopo venticinque anni, i nati del 1976 che, dopo una messa in ricor-
do di chi non c’è più, hanno festeggiato i quarant’anni al Baglio «Borgesati». Nella foto
Caterina Drago, Vito Gaudino, Francesca Verderame, Leonardo Gaudino, Rosa Maria Ma-
rino, Giacomo Caradonna, Roberto Angelo, Rosalia Petralia, Francesco Drago, Vito Arbola,
Lidia Angelo, Rosanna Piazza, Esperia Ganci, Marilena Caruso, Pasquale Oliveri, Lucia Gri-
spi, Antonella Fimetta, Dario Verde, Calogero Gucciardi, don Vito Saladino, Alessandro
Cappello, Pietro Lampasona, Claudia Spagnolo, Sandro Drago, Toni Ardagna, Marina
Mangiapane, Francesca Di Maria, Antonino Orlando, Daniela Messina, Angela Gassiraro,
Nicola Ardagna, Vincenzo Di Stefano, Francesca Cappadonna, Marilena Piazza, Enzo Cuc-
chiara

2222

A distanza di circa sessant’anni si sono ritrovati a Salemi i compagni di scuo-
la elementare che si sono lasciati dopo la V nel 1957. La maestra della classe
degli ormai settantenni era Mattia Messina. Nella foto, da sinistra, Nicolò
Messina, Susanna Ardagna, Andrea Presti, Giuseppe Galuffo, Nino Paternò,
Giuseppa Giammarinaro, Enzo Ampola, Salvatore Agueci, Violetta Lombardo

Auguri per il suo com-
pleanno alla signora
Enza, nella foto con il
marito Nicola

Auguri dalla famiglia a Gia-
a Riserbato per il suo quarto
compleanno

Un mondo di au-
guri ad Antonio Di
Simone per i suoi
79 anni dalla co-
munità-al loggio
per anziani «Eli-
sir»

Un traguardo raggiunto e festeggiato insieme a figli, ni-
poti e pronipoti, per i 90 anni di Francesca Calamusa, os-
pite dell’Istituto «Figlie della misericordia e della croce»

I trenta vitesi nati nel 1946 si sono ritrovati al ristorante «Ardigna» per festeggiare il loro settantesimo
compleanno. Per l’occasione sono arrivati dal Canada, dalla Sardegna e dalle regioni del Nord Italia. Ad
organizzare il rendez-voussono stati Maria Stabile, Tanino Marsala, Filippo D’Angelo e Nino Cappello 

I gibellinesi nati nel 1956 si sono
incontrati nel giardino della sala
«Orestia» per festeggiare il loro cin-
quantesimo compleanno.  Nella fo-
to Giuseppe Bivona, Crocetta Ca-
po, Pineddu Capo, Giuseppe Ca-
scio, Antonella Civello, Salvatore
Costa, Caterina Di Giovanni, Giu-
seppe Esposto, Francesco Ferrante,
Francesco Fontana, Caterina Fu-
nari, Giovanni Gallo, Andrea Ienna,
Antonio Inzirillo, Vita Ippolito,
Lucrezia Licinio, Carlo Manfrè,
Mario Manfrè, Elena Morana, Ca-
logera Palermo, Annamaria Pal-
meri, Vita Pizzolato, Francesco
Polizzi, Pippo Rizzo, Rosanna Rop-
polo, Giuseppe Sala, Fara Saluto,
Margherita Saluto, Laura Stillone
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Le vignette di Pino Terracchio
Pino Terracchio è nato
a Palermo nel 1953. Ha
compiuto gli studi al
Liceo artistico di Pa-
lermo e all’Accademia
di Belle arti del capo-
luogo isolano. Insegna
Educazione artistica
nella scuola media «Co-
smo Guastella» di Mi-
silmeri. Vignettista, ha
pubblicato, tra gli altri,
sul mensile di politica,
attualità e cultura «I si-
ciliani» e su «Anti Ma-
fia». Terremoto, che lo show abbia inizio...

Fertility dayPance «gravide»


